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LA POLEMICA FRA ROMA E BELGRADO 


ILLAZIONI 
AFFRETTATE 


Roma, 11 

Sempre al centro dell'atten- 
zione degli ambienti politici e 
diplomatici è la questione dei 
rapporti jugoslavi e delle rea- 
zioni suscitate dal discorso pro- 
Dnunziato sabato scorso a Mila- 
no dal Ministro Sforza. 

, Da parte dei circoli dell’oppo- 
sizione si insiste sui violenti 
commenti jugoslavi per impu- 
tare al Ministro degli Esteri 
uno scacco. Egli avrebbe cioè 
fatto una avance senza avere 
in mano elementi tali da auto- 
rizzarla o ‘consigliarla, e tale 
avance gli sarebbe stata bru- 
ciata nel giro di ventiquattro 
‘ore dalla presa di posizione im- 


mediata della «Borba» e dal to- 


no dei commenti degli editoria- 
li del «Times» e del «Monde». 

In altri ambienti politici vi 
ceversa si nota in primo luo- 


go comeilsecondo articolo della 


«Borba» bubblicato ieri a Bel- 
grado sia di tono diverso dal 
precedente. Infatti in esso si 
accenna ad una possibilità di 
accordo che esiste sempre «se 


$i tiene conto dei diritti dei po- 


poli e del fatto che la Jugosla- 
via non vuole accettare che ter- 
titori popolati in grande mag- 
gioranza da popolazione slava 
cadano sotto la dominazione 
straniera»), e ciò non appare 
molto lontano dal concetto e- 
spresso da Sforza, che «l’accor- 
do diretto implicherebbe adat- 
tamenti di frontiera. nell’inte 
resse delle. popolazioni locali, 
adattamenti che provochereb- 
bero la progressiva e sempre più 
feconda collaborazione tra le 
due parti». s 

In secondo luogo si rileva il 
contrasto fra le conciliative di- 
chiarazioni. che il Maresciallo 
Tito fece nell'intervista al «Ti- 
mes» in cui anch'egli parlava di 
possibilità di intese dirette e 
l’intransigenza  sciovinistica o- 


stentata dalla stampa belgra-|di 


dese ispirata ad evidenti motivi 
di carattere interno piuttosto 
che internazionale, 

D'altra parte nei circoli ita- 
liani la reazione jugoslava non 
è giunta inattesa perchè il di- 
scorso di Sforza non mirava a 
obiettivi politici immediati ma 
Voleva essere una presa di po- 
sizione ufficiale italiana sul 
problema del TLT. Questa pre- 
#2 di posizione venuta alla vi- 
gilia delle elezioni nella Zona 
B voleva riaffermare l’intran- 
sigenza su determinati principii 
che l’Italia ha espresso fin dal 
giorno della. firma del Trattato 
di pace e d’altra parte voleva 
evitare che il silenzio italiano 
Bulla questione potesse comun- 
que essere interpretato come 
acquiescenza alle ripetute vio- 
lazioni del trattato stesso da 
parte della Jugoslavia, 

Si osserva altresì negli am- 
bienti competenti che finora da 
parte di Belgrado si sono avu- 
te reazioni di stampa ma non 
quelle degli esponenti respon- 
sabili della politica esterna del- 
la vicina Repubblica. 

In sostanza, il Governo ita- 
liano ha voluto far presente al 
dirigenti jugoslavi che la di- 
chiarazione tripartita del 20 
marzo 1948 sulla quale l'Italia 
fonda il suo pieno diritto alla 
rivendicazione dell'intero Ter- 
titorio Libero deve essere con- 
siderata come la base e la pre- 
messa di intese dirette con la 
Jugoslavia e non come un 
Diktat che debba essere ad es- 
sa imposto unilateralmente, 

L'impegno assunto con la di- 
chiarazione tripartita è consi 
derato dal Governo italiano co- 
me acquisito e definitivo nel 
senso che esso vincola le tre 
Potenze firmatarie nei loro rap- 
porti giuridici con il Territorio 
Libero e rappresenta per l’Ita- 
lia un diritto sostanziale che 
dovrà trovare il suo ‘logico co- 
ronamento pratico, Essa anzi si 
‘augura che l'impegno da tri- 


| partito pessa diventare quadri- 


partito con. l'adesione della 
Russia, 

Interessante a questo propo- 
sito appare la precisazione fat- 
ta dal Dipartimento di Stato 
alla nostra Ambasciata a Wa- 
shington, secondo la quale il 
Governo americano, . confer- 
mando la dichiarazione del 20 
marzo 1948, sarebbe pronto a 
compiere un passo a Belgrado 
per far pregente che un. gesto 
unilaterale jugoslavo nei ri- 
guardi della Zona B sarebbe 
considerato dagli Stati Uniti 
come una violazione delle clau- 
sole del Trattato di pace con 
l’Italia e pertanto visto con e- 


‘ stremo disappunto. 


Questo per quanto riguarda 
la Jugoslavia. Ma il discorso di 
Sforza non era indirizzato sol 
tanto alla Jugoslavia, bensì an- 
che alle Potenze occidentali, In- 
fatti l'atteggiamento inglese e 
francese rendeva non inutile 
ma manifestazione ufficiale del 
pensiero del Governo italiano. 
E difatti il discorso del Mini 
stro degli Esteri voleva anche 
richiamare l’attenzione sul fat- 
to che assurdo e pericoloso sa- 
tebbe da parte di Paesi occi- 
dentali nutrire fiducia su una 
collaborazione politica di. Tito 
in merito ai maggiori problemi 
dell'equilibrio europeo da ot- 
tenersi attraverso concessioni a 
spese d’un loro alleato qual è 
l'Italia. 

Non sarà, in altre parole, con 
compromessi sul problema del 
Territorio Libero e su altri pro- 
blemi particolari di analoga na- 
tn‘a che si potrà contare sul- 
l'inserimento definitivo della 
Jugoslavia nel sistema, occiden- 
tale e non è a spese di una so- 
luzione purchessia della que- 
stione adriatica che taluni Pae- 
si occidentali possono. supporre 
di risolvere il problema assai 
più vasto dei rapporti fra O- 
riente e Occidente. 

Sul problema della Zona B 
si andrebbe insomma innestan- 
do una manovra a vasto raggio 
di carattere internazionale, che 
tenderebbe a prospettare il pe- 
ticolo di un indebolimento in- 
terno del regime titista qualo- 


ta non sì tenesse conto delle a- | det 


Spirazioni nazionalistiche jugo- 


slave. Tale ‘indebolimento a- 
vrebbe per risultato un raffor- 
zamento dei comunisti comin- 
formisti all’interno del Paese. 
Di fronte alla capziosità di si- 
mili argomenti, il Governo ita- 
liano ha ritenuto opportuno ri- 
condurre il problema ai suoi 
termini precisi, 

Stamane a Palazzo Chigi il 
Ministro degli Esteri Sforza ha 
avuto un colloquio di mezz'ora 


con, l’Ambasciatore sovietico 


Kostilev, che: non vedeva da 
barecchio tempo. Sul colloquio 
non si è avuta alcuna indica- 
zione, ma non si esclude che 
nel corso di esso Sforza abbia 
richiamato. l’attenzione dello 
Ambasciatore sovietico anche 
sul problema dei rapporti italo- 
jugoslavi, 

Più che commentare le rea- 
zioni della stampa e degli uo- 
mini politici di Belgrado alle 
proposte dell’on. Sforza, i gior- 
nali romani rivolgono oggi la 
loro attenzione a quanto seri- 
vono i giornali delle capitali dei 
tre grandi Paesi occidentali. Le 
considerazioni che i: giornali 
fanno sono molto amare e gli 
apprezzamenti sugli scritti di 
certi giornali americani, inglesi 
e francesi molto erude, dato 
che seppure in forma velata e 
con strane tortuosità quei gior- 
nali non riescono a nascondere 
Un certo senso di fastidio con- 
tro l’Italia, che si è permessa 
di ricordare promesse non man- 
tenute. 

Strano per esempio è consi- 
derato il giudizio di certi fogli 
americani i quali dicono che 
dietro alla polemica italo-jugo- 
Slava si troverebbe una serie di 
manovre diplomatiche del Go- 
verno italiano tendenti a for- 
zare la mano ai tre, tanto che 
le tre Potenze occidentali sta- 
rebbero tenendo consultazioni 
per evitare ch - l'atteggiamento 

i Roma pos portare modifi- 


NESSUN INCIDENTE A NAPOLI 
all’arrivo delle armi del P.A.M. 


Alle operazioni di sbarco hanno preso parte anche i portuali aderenti alla CGIL 
Uno sciopero di protesta di otto ore proclamato dai sindacati comunisti locali 


Roma, 11 
Oggi alle ore 17.30 | entrato 
nel porto di Napoli, provenien- 
te da New York, il piroscafo 
«Exilona», che reca a bordo un 
primo carico di 300 tonn, di ar- 
mi PAM destinate all’Italia. 
Da bordo del piroscafo, or- 
meggiato al pontile «Duchessa 
d'Aosta», già adibito all’imbar- 
co ‘del Corpo di spedizione per 
la Somalia, sono state iniziate, 
alle ore 19, le operazioni di 
sbarco del materiale, costituito 
prevalentemente da pezzi di 
artiglieria, 


«Direttive straniere» 


A1 lavoro sono stati impie- 
gati 80 portuali del turno nor- 
male, dei quali 1’80 per cento re- 
golarmente iscritti alla Fede- 
razione nazionale dei lavoratori 
portuali (Fenalport). Anche la 
minoranza iscritta alla FILP, 
aderente alla CGIL, ha accet- 
tato di collaborare con la com- 
pagnia portuale per il lavoro 
sia di bordo che di banchina. , 

I vagoni, a mano a mano che 
venivano riempiti, erano istra- 
dati. sul raccordo ferroviario, 
che porta direttamente alla sta- 
zione e che era attivamente vi- 
gilato dalla, polizia e dai cara- 
binieri. 

Il lavoro è stato ultimato al 
le ore 1,45 di questa notte. Tut- 
to è proceduto con la massima. 
celerità e nell’ordine più per- 
fetto. Nessun incidente è avve- 
nuto nè al porto nè in città. 

A conclusione del lavoro, il 
segretario nazionale della «Fe- 
nalport», Alfredo Maffei, ha 
fatto la seguente dichiarazio- 
ne: «Nonostante le sobillazioni 
della propaganda. comunista, 
tutti i lavoratori portuali chia- 


‘mati con il regolare turno per 
eseguire lo, scarico del primo 
contingente di materiale PAM 
hanno, con esemplare discipli- 
na e con senso di consapevole 
responsabilità, eseguito il lavo- 
To, accomunati da un unico 
pensiero: servire gli interessi 
superiori della democrazia ita- 
liana e della pace. E’ con gran- 


che alla polivica occidentale nei 
Balcani. 

Altrettanto strano è quell’ac- 
cenno ai 500 mila uomini di 
Tito capaci, sempre secondo le 
stesse fonti, di neutralizzare gli 
eserciti dei satelliti balcanici di 
Mosca se non addirittura una 
parte dell'Esercito sovietico. 

Che cosa vuol dire tutto que- 
sto? ci si domanda. E nella ri- 
sposta affiora la parola ricatto, 
come ricatto, si afferma, fu 


i ferrovieri hanno risposto alle 
aspettative delle organizzazioni 
sindacali democratiche». 

La Camera del lavoro di Na- 
«poli, riunitasi d’ urgenza, ha 
proclamato per domani, în se- 
gno di protesta, uno sciopero 
di 8 ore, dal quale però sono 
esclusi ‘i ferrotranvieri e i la- 
voratori addetti ai servizi pub- 
blici assistenziali. 

I Sindacati Liberi di Napoli 
hanno diramato un comunicato 
in cui invitano i propri aderenti 
e tutti i lavoratori a non ade- 
rire «a manifestazioni sediziose 
e ad uno sciopero» che pone 
ancora una volta «un determi- 
nato movimento sindacale al 
servizio di direttive straniere». 
Il comunicato prosegue rile- 
vando che i portuali di Napoli, 
con la.loro volontaria parteci- 
‘pazione alle operazioni di sbar- 
co, hanno voluto dimostrare 
«che le armi servono anche per 
la difesa della democrazia e per 
la libertà del lavoro». 

A Roma, frattanto, la pausa 
politica continua, accentuata 
anzi dal fatto che oltre ai Mi- 
nistriì partiti stasera per l’inau- 
gurazione della Fiera di Mila- 
mio, anche il Presidente del Con- 
siglio si è concesso un breve 
riposo. Egli infatti, si trova a 
‘Ravello, da dove si recherà a 
Sorrento per partecipare alla 
fase conclusiva‘ del convegno 
delle N.E.I. (Nouvelles equipes 
internationales). 


In seno alla D. €. 


Al convegno di Sorrento, che 
si inaugurerà nel pomeriggio 
di domani con un discorso del 
segretario politico della D. C. 
Taviani, partecipano oltre ses- 
santa delegati stranieri e qua- 
ranta personalità del mondo 
politico italiano. Nel discorso 
inaugurale Taviani sottolinee- 
rà l’importanza che un’azione 
comune di tutti i movimenti 
che si ispirano a principi cri- 
stiani può avere sul terreno in- 
‘ternazionale, sia come cemento 
di quell’unità europea, destina- 


de soddisfazione che rileviamo i ta a colmare il vuoto fra i due 
la perfetta regolarità con la; blocchi armati, sia come ba- 
quale i portuali napoletani ed i luardo spirituale contro il bol- 


scevismo. Seguiranno i discor- 
si del Ministro austriaco Hur- 
des e ‘del Sottosegretario alle 
Finanze austriache Buron, 
Intanto, continua il lavorò 
preparatorio per il. Consiglio 
nazionale della D..C., convoca- 
to per il giorno 16. Nél colloquio 
che sull'argomento Îlon. Tavia- 
ni ebbe ieri con De Gasperi, 
egli confermò il sue proposito 
di presentarsi dimissionario 
al prossimo Consiglio per fa- 
cilitare la formazione di una 
nuova direzione di concentra- 
zione. Egli non disperava an- 
cora di ottenere dai dossettia-| 
ni l'assenso alla loro partecipa- 
zione alla nuova direz.one, Nel 
caso' però che questo fosse im- 
possibile, Taviani manterrebbe 


la segreteria. soltanto se della |, 


direzione entrassero a far par- 
te attuali esponenti di Gover- 
no quali Piccioni, Scelba e Go- 
nella, però a condizione che i 
dossettiani, pur senza parteci. 
pare personalmente, aderisca- 
no'a questa soluzione subordi- 
nata. 

In caso. di sostituzione di Ta- 
viani per la segreteria del'par- 
tito, De Gasperi è tornato sul 
nome di Gonella come l’espo- 
nente del partito ch’ebbe. al 
congresso il maggior numero 
di voti, ma sì dubita che Go- 
nella si induca a recedere que- 
sta volta dalla nota riserva che 
egli desidera portare a compi- 
mento la riforma della scuola, 
prima di tornare a dedicarsi 
interamente all'attività di par- 
tito. ” 

Tn. mancanza: di argomenti 
di politica interna sensazio- 
nali, la stampa si è sbizzarrita 
in illazioni intorno alla «nuova 
politica» di cui si faceva cen- 
no nelle: dichiarazioni dell'on. 
‘Togliatti. Fin dal primo imo- 
mento identificammo: nell’an- 
nunzio che le masse lavoratrici 
intendevano suggerire al Paese 
questa nuova politica un rife- 
rimento diretto al piano eco- 
nomico della CGIL che, secon- 
do la propaganda. comunista, 
sarebbe atto a risolvere e su- 
perare tutte le difficoltà sul 
piano interno; ed economico. 

A conferma di questa inter- 


quello. dovuto. subire per dla 


sbandierata presenza delle 
truppe titine allora inquadrate 
da..Mosca alle: nostre frontiere 
orientali. Ritornare a questi si- 
stemi, si osserva, non è certa: 
mente cosa. che torni ad onore 
di chi li ripropone, 
Anche 1 suggerimenti del 
«Times», senza riferimenti alla 
dichiarazione del 20 marzo, non 
trovano una buona stampa a 
Roma perchè, si dice, essi di- 
mostrerebbero che anche l'In- 
ghilterra sarebbe felice di po- 
tersi lavare le mani per l’im- 
pegno tripartito. Che dire poi 
del «Manchester Guardian» il 
quale, constatato che «la nostra 
promessa costituisce il princi- 
pale ostacolo al miglioramento 
delle relazioni italo-jugoslave», 
suggerisce il ritorno al piano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 11 

La mezz'ora di conversazione 

che Sjorza! ha avuto oggi con 

l’Ambasciatore sovîetico a Ro- 

ma ha fatto sorgere voci a non 


originale, ossia a um territorio 
libero sotto le Nazioni Unite? 

Non dissimili i commenti dei 
francesi. ma «Le Monde» ac- 
cenna a n particolare che i 
giornali romani sottolineano, 
quello del timore jugoslavo che 
la Russia, la quale ancora non 
si è pronunziata, possa inter- 
venire non a favore di Belgra- 
do. Già questa mattina una no- 
tizia da Stoccolma accennava 
all'eventualità che la Russia 
possa associarsi alla dichiara- 
zione tripartita e un. giornale 
serale, riferendosi a questa no- 
tizia, rileva come allo stato del: 
le cose «nulla c'è di più favo- 
revole per la. diplomazia sovie- 
tica, che si può apprestare in 
telligentemente a. sfruttare i 
vantaggi che le derivano dai 
sentimenti d’una’ Nazione of- 
fesa». 

Come si vede, la polemica è 
piuttosto accesa. ma non hiso- 
gna trarne illazioni’ affrettate. 
Si tratta di commenti giornali- 
stici che rispecchiano stati d’a- 
nimo contingenti, mentre il 
giuoco, politico e diplomatico 
ha dalla sua il vantaggio della 


finire: qualche giornale e le 
stazioni radio americane han- 
no detto ritenersi che sia sta- 
ta discussa l'offerta italiana di 
negoziare con la Jugoslavia 
sulla questione di Trieste. 

Questa è un'interpretazione 
per lo meno affrettata e jorse 
infondata: è circoli responsabi- 
li ritengono invece che il col- 
loquic abbia avuto per base 
questioni attinenti alle ripara. 
zioni o aì prigionieri di guer- 
ra, pur non escludendo che nel 
corso del colloquio si sia scam- 
biata qualche idea sul discorso 
di Milano, discorso che a leg- 
gere bene contiene un passo 
che può essere interpretato co- 
me un invito alla Russia dì ac- 
cettare di far divenire quadri 
partita la tripartita dichiara- 
zione del marzo 1948. 

La maggioranza della stam- 
pa americana lascia oggi in se- 
condo piano la' questione del 
Territorio Libero di Trieste: 
fa ‘eccezione. il «New Yotk Ti- 
mes), il quale in una serie di 
corrispondenze da Belgrado, 
Roma e Washington riesamt- 


na la situazione dopo la rispo- 


calma €, al ‘o andare, della D s] 
5 È giudi sta data dall'agenzia ufficiale 


serenità di giudizio. 


- ORDINAZIONI. ARGENTINE NEI. CANTIERI: INGLESI 


Singolare vertenza 


per un desiderio di Evita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, li 

Eva Péron non passa per una 
entusiastica ammiratrice degli 
inglesi, ma per i lavoratori di 
Inghilterra ha una simpatia 
assai spiccata, non minore a 
quella che ella dice di sentire 
per i. lavoratori di tutto il 
mondo. 

Di recente, quale madrina di 
una nave, la «17 de Octubre», 
costruita dalla Vickers  Arm- 
strong a Barrow in Purness, La 
voluto dimostrarlo chiedendo a 
Sir Robert Micklem, direttore 
dei cantieri, di invitare tre o- 
perai britannici, con le loro mo- 
gli, al banchetto offerto in 0c- 
casione del'varo. Sir Robert ri- 
fiutò, L'Inghilterra è un Paese 
socialista, ma può darsi che i 
capi dei cantieri siano conser- 
vatori e non troppo ansiosi di 
organizzare pranzi interclas 
Bisti, n 

Nel suo rifiuto però egli non 
ha fatto questione di classi, 
bensì di posti. La richiesta è 
stata avanzata dieci giorni pri- 
ma del varo: gli inviti erano 
partiti due settimane prima e 
la sala della mensa — egli ha 


ito — non aveva posti per 
nuovi invitati. 


I diplomatici argentini se la 
sono avuta a male. Si è così 
creata una situazione piuttosto 
tesa, La direzione dei cantieri, 
temendo complicazioni, ha pre- 
gato il signor Espina, Addetto 
al lavoro argentino, di presen- 
tare una copia del discorso che 
avrebbe pronunciato al ban- 
chetto. La risposta argentina 
fu questa: «Non vediamo per 
quale ragione dovremmo accon 
sentire alla vostra insolita e 
scortese riciiesta. Speriamo che 
non ci considererete scortesi se 
Vi. rammentiamo quanto  ag- 
guerrita sia la concorrenza in- 
ternazionale nelle costruzioni 
navali. Gli esperti argentini 
manifestano © grande | allarme 
sulla. possibilità di collocare 
nuovi ordini presso cantieri bri- 
tannici», È 
Si può stare certi che l’allar- 
me è anche più vivo in Inghil- 
terra, perchè la concorrenza in- 
ternazionale è davvero for..i- 
dabile. E' dubbio che ci si pos- 
sa permettere il lusso di perde 
re un cliente quale quello ar- 
gentino solo perchè non si vo: 
gliono invitare tre operai a co- 
lazione, 

P. O. 


Washington è sicura 
della sincerità dell’Italia 


Il Dipartimento di Stato ammonirebbe Belgrado a non tirar troppo la corda 
Interpretazioni azzardate della stampa americana sul colloquio Sforza-Kostilev. 


jugoslava all'offerta’ fatta a 
Milano da Sjorza. Degno di 
nota. un passo della corrispon- 
denza da Belgrado, nella quale 
si dice che il discorso di Mila- 
no e la violenta risposta della 
«Tanjug» non sono che la par- 
te visibile e pubblica di mano- 
vre diplomatiche attribuite al 
Governo italiano e miranti ud 
allargare la disputa con il Go- 
verno jugoslavo coinvolgendo 
în essa i firmatari della dichia- 
razione del marzo 1948. Detto 
questo, la corrispondenza cîta- 
ta prosegue dicendo che l’Ita- 
lia di per sè non ha il potere 
di allargare o restringere la 
disputa, lasciando comprende 
re che tale potere è nelle mani 
di Washington, Londra e Pa- 
rigi. 

La corrispondenza da Wa- 
shingto.. dello stesso giornale 
conferma che il Governo ame- 
ricano non intende esercitare 
alcuna pressione per indurre 
la Jugoslavia a ritirare le pro- 
prie truppe dalla Zona B. Pe- 
tò, secondo informazioni che 
abbiamo Tagione di ritenere 
esatte, non si esclude che dl 
Governo americano, ad un cer= 
fto momento, forse prestissimo, 
in vista del timore che Tito 
pensi di incorporare completu- 
mente la Zona B nella Jugo- 
slavia, avverta il Governo di 
Belgrado che una tale mossa 
costituirebbe una violazione del 
Trattato di pace. 


A Washington non sì vuole 
rispondere quando sì chiede 
cosa ‘gli. Stati Uniti farebbero 
nel caso che tale violazione av 
venisse e sî giustifica il silen. 
zio dicendo che la domanda è 
per ora una domanda ipotetiì- 
ca. Questo non vuol dire che 
glì Statì Uniti abbiano ormai 
decîso dì limitarsì ad una pro- 
testa platonica o semiplatoni- 
ca: in base ad informazioni 


|cke ci vengono da altissimo 


piano diplomatico americano, 
Washington si è convinta della 
sincerità dell’Italia di trovare 
una via di accomodamento con 
la Jugoslavia, accomodamento 
che è ‘anche negli interessi de- 
gli Stati Uniti, mentre è ‘al 
trettanto convinta che il Go- 
verno di Belgrado sta dando 
una prova dono l’altra di in- 
transigenza assoluta. 

Il nostro informatore ha la 
impressione che Washington 
ad un certo momento troverà 
necessario far capire în qual. 
che modo @ Belgrado che que» 
sta sta tirando la corda un po’ 
troppo ed un po’ troppo spesso. 

5 LR 


ge SII 


SETTE MINISTERI 


soppressi a Belsrado 


; Belgrado, il 

Il Praesidium della Repubbli- 
ca jugoslava: ha annunciato sta- 
sera un parziale rimaneggia- 
mento ministeriale ed una rior- 
ganizzazione dei servizi gover- 
nativi. Sono stati soppressi i 
Ministeri dell’Agricoltura, delle 
Foreste, del Commercio e Ali- 
mentazione, degli Approvvigio- 


namenti, dei Lavori Pubblici e 
dell'Industria leggera. In loro 
luogo sono stati creati cinque 
consigli ed un comitato, 


BEVIN SI SOTTOPONE 


aunintervento chirurgico 


Londra, il 

Viene annunciato ufficial. 
mente che il Ministro degli E- 
fteri Bevin è entrato in ospe 
dale oggi per sottoporsi ad un 
leggero intervento. chirurgico. 
Si calcola che egli possa ripren- 
dere il suo lavoro al Foreign 
Office tra circa due settimane, 


mp n 


i comunisti in Bolivia 

La Paz, il 
Il Governo boliviano ha po- 
sto oggi fuori legge il partito 
comunista. Il decreto è stato 
promulgato in seguito ad in- 
formazioni pervenute alla po- 
lizia in base alle quali la dire- 
zione del partito stesso prepa- 
rava un piano rivoluzionario 
che prevedeva, nella sua fase 
iniziale, uno sciopero’ generale. 


Se la va. 
lava. 


Hans Pfleger, un impiegato di 
Diisseldorf, ha scritto una let- 
tera alla direzione dell’ECA di 
New York, l’ente che ammini 
stra i fondi del piano ERP, 
chiedendo un prestito di mille 
dollari «per ricostruire la pro- 
pria vita», 


O ANSALDO AL «MATTINO» 


Ha ripreso a Napoli le pubbli- 
cazioni, interrotte nel 1943, «Il 
Mattino», sotto la direzione di 
Giovanni Ansaldo. «Il Risorgi- 
mento», che sostituì în questi 
uitimi anni il vecchio quotidia- 
no napoletano, continuerà le 
sue pubblicazioni uscendo a 
mezzodì, 


O LA MORTE BIANCA 


Uno sciatore di Gap ha scoper- 
to ieri mattina, presso Col 
De L'Arche, sul versante fran- 
cese delle Alpi Cozie, il cada- 
vere di un uomo semisepolto 
nella neve. Il cadavere, identi 
ficato dalla . gendarmeria, è 
quello di un italiano, certo U- 
gone Isorardi, nato. a Parigi 
nel 1881, senza. fissa) occupazio. 
ne e domiciliato ;@. Salon. De 
Provence, 5 É 


O PRESENTIMENTO 


A Foggia, certo Giuseppe Ca- 
tapelle, padre di otto bimbi, è 
deceduto per embolia ‘cerebra: 
le mentre seguiva la processio- 
ne del Redentore. Il Carapelle 
poco prima di spitare aveva 
detto all'ultimo dei suoi figli 
Che l'accompagnava, di portare 
il suo saluto agli altri fratelli 
‘ed alla mamma perchè tra po- 
co avrebbe intrapreso un lun- 
go viaggio. 


pretazione, il segretario re- 
sponsabile della Confederazio- 
ne del lavoro ha detto stasera 
che nel prossimo maggio si ter- 
‘rà a Milano, ad iniziativa della 
©GIL, una conferenza econo- 
mica analoga a quella tenuta 
in febbraio a Roma, per discu- 
‘tere il programma di applica- 
zione del piano economico for- 
mulato nel congresso di Geno- 
va. Di Vittorio ha aggiunto che. 
itali sarebbero gli sviluppi del- 
la nuova politica delle classi la- 
voratrici a cui si è riferito l'on. 
Togliatti nella sua intervista. 
EIA 


L',EMILONA" A TRIESTE 


Napoli, 11 
Si apprende che' la nave 
«Exilona», ultimato lo scarico 
delle armi, lascerà nelle prime 
ore di domattina il nostru 
porto diretta a Trieste, 
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NELLA. PIAZZA. DEGLI EROI DI BUDAPEST SI CELEBRA L'ANNIVERSARIO DELLA LIBE.! 
RAZIONE :DELL' UNGHERIA, IN PIEDI, SULLA PRIMA MACCHINA, IL GENERALE FAREJAS, 
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'REREO AMERICANO COLPITO 
dalla caccia russa in Lettonia 


Si tratterebbe del «B 24» scomparso domenica sul Baltico - Una nota di Viscinski 
all'Ambasciatore degli Stati Uniti denuncia la «violazione del cielo Jettone» - L'in- 
cidente risolleva il problema del riconoscimento dell'occupazione dei territori boltici 


- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 11 

Se prendete una guida dei 
telefoni di Washington trovate 
nella lista delle Ambasciate e 
legazioni il nome di tre Paesi 
che per gran parte del mondo 
hanno cessato di esistere dal 
1940, ma che il Governo degli 
Stati. Uniti continua a ricono- 
scere come Paesì indipendenti. 
essi sono la Lettonia, la Litua- 
nia e l'Estonia. I nomì dei tre 
Ministri e dei loro funzionari 
sono naturalmente elencati nel- 
la lista del corpo diplomatico 
e sono invitati dal Dipartimento. 
di.Stato e-dalle altre  Amba- 
sciate, eccetto. naturalmente 
quella sovietica, alle. cerimonie 
ufficiali. 

Stamane Viscinski ha chia- 
mato al Cremlino l’Ambasciato- 
re Kirk e gli ha consegnato 
una nota di ferma protesta per 
la presunta violazione del ter- 
ritorio sovietico che sarebbe 
avvenuta da parte di un aereo 
militare degli Stati Uniti nel 
cielo della Lettonia. L’Amba- 
sciatore ha risposto che avreb- 
be trasmesso il contenuto della 
comunicazione al Dipartimento 
di Stato e questo ha lavorato 
tutta la giornata anzitutto per 
accertare ì jatti tutt'altro che 
chiari sul modo come si sareb- 
be svolto l’incidente e di quale 
tipo dì apparecchio sì trattasse. 

Di più la Cancelleria ameri- 
cana ha pensato alla conve- 
nienza di impostare la propria 
risposta sull’eccezione di «locus 
rei actae», cioè - sull’eccezione 
che la Lettonia non è stata mai 
riconosciuta dagli Stati Uniti 
come territorio sovietico, che 
la Lettonia ha ancora un Mi- 
nistro accreditato a Washington 
e che quindi la protesta non ha 
alcun fondamento giuridico» 

Si noti che questa eccezione 
non è tanto una trovata da az- 
zeccagarbugli quale potrebbe 
apparire a prima vista. A più 
riprese il Governo di Mosca ha 
cercato dì far cambiare atteg- 
giamento a Washington circa 
gli Stati baltici ma Washington 
ha sempre rifiutato di abban- 
donare il principio di rifiutare 
il riconoscimento a mutamenti 
di status dovuti ad aggressioni. 
Se la risposta americana non 
ricordasse quel suo atteggia- 
mento tale silenzio potrebbe es- 
sere preso dai russì come împli- 


cito riconoscimento della so-|. 


vranità sovietica sulle tre Na- 
zioni baltiche, 

Quanto all’aereo che secondo 
la nota russa avrebbe «parato 
per primo contro i caccia so- 
vietici e poi sarebbe scomparso 
verso il mare il Dipartimento 
di Stato ha consultato il Pen- 
tagono e precisamente il Di- 
partimento dell'Aeronautica: 
questo esclude che nella locali- 
tà (Libava, porto militare so- 
vietico) indicata nella nota so- 
vietica si trovasse un B 29. Re- 
sta l’ipotesi che possa trattarsi 
di quell’acroplano della Marina 
degli Stati Uniti che, lasciata 
Wiesbaden sabato scorso diret- 
to a Copenaghen è scomparso 
nel Baltico. Si osserva però che 
tale apparecchio — di sagoma 
molto simile a quella del B 29 
e che perciò avrebbe potuto es- 
sere. confuso con esso — non 
aveva armamento a bordo e che 
quindi non poteva avere spa- 
rato e per primo nè poteva ri- 
spondere contro la squadriglia 
dei, caccia sovietici. 

A. Washington si fa notare 
inoltre che nella nota di prote- 
sta russa:vi è la strana storia 
che gli dpparecchi da caccia, 
una squadriglia intera, non a- 
vrebbero inseguito l'appa:c:- 
chio che per primo. sempre se- 
condo i russi, avrebbe sparato 
contro di loro, Si sa benissimo 
che è russì hanno un’aviazione 
vecellente e che î piloti hanno 
ordini di non far complimenti 
con nessun intruso, soprattutto 
nel cielo di una base militare, 
come è Libava, e specialmente 
quando tale intruso spara loro 
addosso. f e 

«\Neì circoli della Capitale si 
teme che î russi abbiano real- 
mente abbattuto. un «pparec- 
chio americano e precisamente 
quello della Marina sperduto da 
sabato e che lo abbiano incon- 
trato nel cielo del porto letto- 
me dî Libava, Sta di fatto che 
l'apparecchio non è tornato al- 


da base, che' lo si COR apriva il. fuoco contro di 
perduto in qualche località dellloro. I caccia rispondevano al 
Baltico ma sta anche di fatto {fuoco ed il «Liberator») si al- 


che non sì è trovata finora al- 
cuna-traccia dei rottami o. dei 
sopravvissuti. Lo specchio d’'ac- 
qua dove l'apparecchio è scom- 
parso è relativamente piccolo 
ed è da ricordare che durante 
la guerra aviatori sperduti nel 
Pacifico sono stati salvati dalle 
imbarcazioni di gomma delle 
quali l'apparecchio americano 
era fornito. E’ possibile. che 
nemmeno uno dei dieci uomini 
dell'equipaggio sia riuscito a 
lanciare una di talî scialuppe? 


E perché? 
LEO REA 


LA VERSIONE DI MOSCA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
7 Stoccolma, 11 
L'Ambasciatore degli Stati 
Uniti a Mosca, Alan Kirk, è 
stato oggi improvvisamente 
convocato al Ministero degli 
Esteri per ricevere, personal 
mente da Viscinski, una violen- 
ta. nota in cui i Governo rus 
so protesta contro la «flagran- 
te violazione dei principîù più 
elementari di diritto interna- 
zionale» compiuta da un ap- 
parecchio da bombardamento 
americano del tipo «B 29» pe- 
netrato, alle ore 17.39 dell’8 
aprile, in territorio russo. 


lontanava ‘in direzione Nord». 

Il mistero dell'apparecchio 
«Privateer», partito, come da 
dichiarazione dell'Aeronautica 
americana, alle 10 dell'8 cor- 
rente. per un volo normale di 
osservazione meteorologica da 
un campo della Germania occi- 
dentale, e del quale non si ave- 
vano avute più notizie, comin- 
cia finalmente a diradarsi, Si 
suppone infatti che sia stato 
il «Privateer» ad esser colpito 
dalle mitragliatrici russe, e che 
quindi, dopo aver tentato di 
Taggiungere la Svezia si sia 
inabissato- în mare coni suoi 
dieci uomimì di equipaggio nei 
pressi dell'Isola Oland, nelle ac- 
que della quale sono state sco- 
perte macchie d'olio. 

Tale supposizione viene con- 
fermata dalla testimonianza di 
un abitante dell’isola il quale, 
alle 11 di notte dell’8 aprile, a- 
vrebbe scorto una fiammata e 
poi udito una forte esplosione 
nel cielo. 

Vi sono però delle discordan- 
ze con la nota russa anzitutto 
sul tipo dell'apparecchio segna- 
lato. Il «Privateery non è un 
«B 29 ma un «B 24», e diffe- 
risce pertanto dal tipo «Libe- 
rator» per la disposizione delle 
ali, per la lunghezza del «mu- 


so» — più accentuata nel «B 
29» — e infine per la sistema- 
zione della coda, che nel «Libe- 
rator» è appuiata. Ciononostan- 
te sì rileva negli ambienti mi- 
litari di Stoccolma — è possiì- 
bile che ‘visto da lontano il 
«Privateer»: sia stato confuso 
dai piloti russi, per un «B 29» 
poichè: questo apparecchio ha 


ANCORA UN RINVIO 
NELLA CRISI BELGA 


La soluzione proposta da Van Zeeland 
non soddisfa nemmeno il Reggenfe 


| DAL NOSTRO INVIATO 6 

Di Bruxelles, 11 
Si è avuto oggi un susse- 
guirsi rapido di ordini e con- 


«Detto apparecchio — si dice 
nella nota — dopo aver percor- 
so 21 chilometri in zona sovie- 
tica a Sùd del porto dì Libava, 
in Lettonia, veniva raggiunto 
da una squadriglia di caccia 
russi che gli ordinava di at- 
terrare. Ma l'aereo americano, 
anzichè obbedire all'ingiunzio- 


sai confusa durante tutta la 
giornata. Sembra che Van Zee- 
land abbia incontrato delle dif. 
ficoltà nel seno stesso del suo 


trordini, come in una caserma. 
Il «formatore» Van Zeeland do- 
veva essere ricevuto a mezzo- 
giorno dal Principe. reggente 
per la presentazione del nuovo 
Ministero. Una grande discre- 
zione: avvolge la ‘composizione 
del Gabinetto Van Zeeland. Se- 
condo certi osservatori politici 
esso sarebbe formato da dodici 
parlamentari social-cristiani e 
da tre personalità extra parla- 
mentari. Ed è tutto quello che 
si sa. Le supposizioni sui nomi 
delle personalità extra parla- 


partito. La correnie di sinistra 
del partito social-«ristiano, so- 
prattutto, gli elementi che si 
appoggiano sui sindacati operai 
cristiani, non veduno' di. buon 
‘occhio la formazione di un Ga- 
binetto monocolore che può es- 
sere attaccato come reazionar 
rio dagli oppositori anche sul 
terreno sindacale. 

Questa però non sarebbe sta- 
ta che una delle cento ragioni 
del ritardo. Secondo certe vocì 
abbastanza fondate, anche il 
Principe Reggente esiterebbe è 


mentari e dei Ministri social 
cristiani sono molte ed appun- 
to per questo non sono da 
prendere in considerazione. 

Van Zeeland dunque avrebbe 
dovuto presentare i suoi quin- 
dici Ministri al Reggentie, a 
mezzogiorno in punto. Una te- 
lefonata proveniente dal Pa- 
lazzo «Reale al Gabinetto del 
Ministero degli Esteri spostava 
l'appuntamento alle ore 15. Poi 
una seconda telefonata fissava 
definitivamente l'udienza per le 
cre 17. Dal Reggente, Van Zee- 
land sì recò da solo ed all’usci 
ta dichiarò che sperava di po- 
ter presentare il suo Ministe- 
ro questa sera alle ore 21, 

Questa sera infine, dopo un 
nuovo incontro con il Principe 
Reggente Carlo, Van Zeeland 
ha detto che la formazione del 
suo Gabinetto è stata ancora 
una volta rinviata, avendo il 
Reggente espresso il desiderio 
di nuove consultazioni prima 
della decisione finale. Van Zee- 
land ha detto testualmente ai 
giornalisti: «Ha informato Sua 
Altezza dei risultati dei miei 
negoziati e gli ho sottoposto 
una proposta. Il Principe Reg- 
gente ha tuttavia ritenuto di 
dover effettuare una serie di 
consultazioni prima di decide- 
re. Pertanto mi incontrerò nuo- 
vamente con lui domani». 

La situazione è apparsa’ as- 


sanzionare un Governo mono 
colore, sia ‘per le sue convin- 
zioni personali (egli passa per 
uomo di sinistra) sia in vista 
delle trattative in corso nei 
corridoi tra il segretario del 
Re, Pirenne: e Spaak. 


BRUNO ROMANI 


FERISCE AL VOLTO 


la sorella del seduttore 


Bari, il 

Una giovane donna, Minima 
Granata, di 27 anni, ha grave- 
ménte ferito con una rasoiata 
21 volto tale Giovanna. Pace, 
di 28 anni, sorella del suo pre- 
sunto seduttore, sulla. Porta 
Cappella di ‘Tormento, nella 
campagna di Monopoli, all’usci- 
ta dalla, messa. La Granata, su- 
ibito dopo aver.commesso il mi- 
sfatto, si è dileguata attraverso 
i campi circostanti, brandendo 
l'arma sporca di sangue, irì pre- 
da ad ur folle riso e stringen- 
do al seno una creatura di due 
mesi, frutto dell’illecita  rela- 
zione. 

La Granata era giunta»da 
Trieste da pochi giorni ed ave- 
va espresso pubblicamente il 
proposito di fare andare a mon- 
te l'annunciato matrimonio con 
una signorina del luogo del se- 
duttore, 


qualche analogia — i quattro 
motori per esempio — con il 
«B 24». 

C’è inoltre un particolare che 
dovrebbe smontare tutta la te- 
sì russa, nel caso venisse pro- 
vato che l'apparecchio in que- 
stione era il «Privateer» scom- 
parso: un motorista dell'aereo, 
rimasto a terra, ha dichiarato 
che le mitragliatrici del «Pri- 
vateer» erano state smontate e 
che l'apparecchio non aveva ar- 
mi da fuoco a bordo, né muni- 
zioni; solo il pilota possedeva 
la pistola d'ordinanza. 

Il «Liberator» è stato ricer- 
cato affannosamente da 23 ap- 
parecchi americani per tutta 
la giornata di ieri e di oggi ol- 
tre che da apparecchi svedesi. 
Gli aerei americani. sono stati 
costretti a far scalo all’aero- 
porto di Copenhagen dove sì 
trovano ancora con i loro 300 
uomini di equipaggio, cosa che 
fa scrivere al «Die Tag», orga- 
no comunista e cominformista, 
che la base è stata occupata 
senza l'autorizzazione danese e 
che ciò è avvenuto proprio il 
9 aprile, a dieci annì precisi 
cioè dall'inizio. dell’occupazio- 
ne tedesca, Anche il territorio 
svedese sarebbe stato abusiva- 
mente sorvolato e tutto ciò în 
base al «piano di esercitazioni 
per il rapido trasporto di ap- 
parecchi dalla Germania e dal- 
l’Africa del Nord în Danimarca 
a scopi aggressivi». 

A Copenhagen varie voci so- 
no state poste in circolazione, 
voci però în gran parte smen- 
tite oltre che dai fatti anche 
dal buon senso. Una, secondo 
la quale l’annunciata scompar- 
sa non rappresenterebbe altro 
che una trovata per compiere 
voli d'osservazione sulla Scan- 
dinavia;‘la seconda, che'si sa- 
rebbe voluto compiere di pro- 
posito l'occupazione di una ba- 
se aerea; la terza, che non si 
sarebbero inviati tanti appa- 
recchiì alla ‘ricerca del «Libe- 
ratory qualora questo non aves- 
«se avuto a. bordo istrumenti 
nuovi e, segreti. 

Si è dimenticato peraltro — 
osserva un giornale della sera 
— che gli americani non esita- 
no ad impiegare larghi mezzi 
ed anche a rischiare vite uma- 
ne allorquando si tratta di 
compiere opera di salvataggio 
e. che ‘è sciocco pensare a volî 
di osservazione: sulla Scandina- 
via che gli americani già ben 
CONOSCONO, une 

Fino all’ora in cuì telefonia- 
mo ‘nessuna traccia si ha del- 
l'apparecchio. Le ricerche con- 
tinuweranno ancora. 


LUIGI FERRO 


Il confine a Gorizia 


ASSISTE DA LONTANO 
ai funerali del padre 


Gorizia, 11 

Un giovane di Vertoiba, ta- 
le Riccardo. Faganel, agente 
della Polizia! civile di Trieste 
ed abitante con la consorte ed 
una figlia in tenera età a Go- 
rizia nel'rione di S. Rocco, ha 
avuto in questi giorni la. sven- 
tura di perdere il padre che 
non vedeva» dal 1947. Il. Riccar- 
do: Faganel, infatti, si era ri- 
fugiato nella nostra città nel 
settembre 1947, cioè alcune ore 
prima. dell'entrata: in. vigore 
della nuova linea di frontiera 
tra Italia e Jugoslavia. Da al 
lora. egli non potè più vedere 
il suo genitore e nemmeno ora 
gli fu concesso di essergli vir 
cino ed accompagnarlo all’ulti- 


ma dimora. 

Lunedì di Pasqua, alle 18, 
la salma del Faganel fu porta- 
ta al camposanto di Vertoiba 
recata a spalle dagli amici. Il 
figlio Riccardo assistette alle 
estreme onoranze rese al pa- 
dre, dal territorio italiano, dal- 
l'alto del campanile di San- 
t'Andrea, 


ll mat 


BINAUDI A MILANO 


Roma, ll 

Il Presidente della Repubbli- 

ca è partito stasra alle 23,40, 

alla volta di Milano dove do- 

mattina assisterà alla apertura 
della Fiera campionaria. 
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GIORNALE DI TRIEST 


CRONACA DELLA CITIA 


ASPETTI DELLA SITUAZIONE COMMERCIALE 


LICENZE E PREZZI 


Lo svincolamento delle con- 
cessioni di licenze commercia 
È porta beneficio si consuma- 
tori, favorendo effettivamente 
le diminuzione dei prezzi? 
Continuiamo nell'indagine, a. 
nimati dal proposito di aliar- 
gare la discussione su questa 
delicata e complessa questio- 
ne di vivo interesse cittadino. 
Non vogliamo formulare con- 
clusioni, almeno per oggi, an- 
chie perchè il problema è tanto 
vasto da non consentire affret- 
tati giudizi, E* necessario pe- 
rò discuterlo e vagliare atten- 
tamente ogni esperienza acqui 
sita alla luce dell’attuale si- 
tuazione economica, che non è 
facile nè stabile, altrimenti sì 
corre il rischio di danneggia- 
re anzichè favorire i consuma- 
tori con un aggravamento del- 
la crisi, che negabilmente 
esìste nell'attività commerciale 
locale, come lo rivelano Je ci» 
fre-primato raggiunte negli 
ultimi mesi dai protesti cam- 
biari e il forzoso incremento 
delle vendite in taluni settori 
commerciali, con liquidazioni 
anche sotto costo, onde poter 
procedere al rinnovo delle gia- 
‘cenze di merce, 

Non bisogni» dimenticare che 
la situazione attuale risente 
ancora delle anormalità provo- 
cate dalla guerra, Rimedi radi 
cali non' possono venir adotta- 


ti soltanto nel settore del com- 
mercio al dettaglio, se altre 
tanto non viene fatto all'origi 
ne delle merci, cioè alla pro- 
duzione, e nel commercio al- 
l’ingrosso: si otterrebbe sol 
tanto un accentuarsi dell'anor- 
malità con risultati negativi 
in tutti e tre i settori e con 
pregiudizio degli interessi dei 
consumatori, 

Incominciamo col chiederci 
perchè mai î prezzi al detta- 
glio, che pure hanno segnato 
da un anno a questa parte un 
lento ma costante ribasso, rion 
presentano rilevanti differenze 
da negozio a negozio. La città 
già possiede un numero di &- 
ziende similari tale da far supe 
porre uno stimolo alla concor: 
renza, ma questa, sui prezzi 
almeno, quasi non si manife- 
sta, La troviamo piuttosto nel- 
la puedo dei' servizi per ii 
pubblico ‘e nell'arredamento 
dei negozi, aspetti apprezzabili 
ma che non giovano certo a ri- 
durre i prezzi di vendita, Ab- 
blamo raccolto questa osserva- 
zione: i negozi che ora vengo- 
no aperti costano ai loro ge- 
renti maggiori spese d'affitto 
rispetto a quelli preesistenti, 
ed il nuovo concorrente cerca 
di attirare la clientela col pre- 
sentare un negozio più acco- 
glierite, mon potendo allettar- 


Si inizia oggi 


la costruzione 


la con la diminuzione dei prez= 
zi, Di conseguenza anche i ne- 
gozianti che già'sì trovavano 
sulla piazza, sono costretti ad 
affrontare spese per rimoder- 
nare i propri locali, Si affer- 
ma arcora che la concorren- 
za nei prezzi nori può verificar- 
si nel momento ‘attuale, per 
chè la concessione di nuove Ji- 
cenze rende vano lo sforzo 
del negoziante per battere il 
concorrente, poichè vinto que- 
sto, un altro ne risorgerebbe, 
con la necessità di ripreridere 
la gara al ribasso. 

Tale instabile situazione è 
una delle ragioni che induco- 
no oggi i negozianti a non af- 
frontare lotte del genere e a 
mantenersi sullo statu quo, in 
attesa di un più favorevole 
momento economico, 

Diverso è invece il settore 
del commercio all'ingrosso, do- 
ve ad un maggior numero di 
agenti corrisponde una più va- 
sta offerta di merce sulla piaz- 
za, favorendo la ricerca della 
fonte di produzione più con- 
veniente per qualità e prezzo 
della merce, Da qui la meces- 
sità di coordinare i provvedi- 
menti che si vorranno adotta» 
te per indirizzare armonica» 
mente le tre fasi — produzio- 
mie, commercio all'ingrosso ed 
al dettaglio — verso la norma- 
lizzazione del mercato, 

A titolo informativo diamo 
oggi gli indici dei prezzi al- 
l'ingrosso nel 1948, nel 1949 ed 
‘all’inizio del corrente anno, 
gli alimentari presentano que- 
iste graduali diminuzioni: 5478 - 
5318- 5009; i tessilîi 6009 - 5939 - 
15685; le calzature 4836-4609 - 
3575. L'indice generale dà le 
seguenti cifre: 5443 - 5169 - 4728, 


dei nuovi ponti sul Canale 


Verrà gettata una passerella provvisoria di legno per i pedoni - Dirot- 
tamento della linea tranviaria 1 e servizio di trasbordo per la 8 


Si inizieranno oggi i lavori 
per la costruzione dei nuovi 
ponti sul Canale. Le, definitiva 
adozione del progetto per la 
trasformazione degli attuali 
ponti girevolì in ponti fissi 
chiude così la lunga polemica 
a difesa delle vetuste costru- 
zioni metalliche che indubbia- 
menta costituivano la caratte 
rigtica del Canale, Dopo il par- 
ziale interramento che aveva 
fatto ‘scomparire il Ponte Ver- 
de in corrispondenza di via S. 
Spiridione e via Filzi, e Ja tra- 
wsformazione del Ponte Rosso 
in ponte stradale per dare con 
tinuità alla via Roma, ‘è ora 
la volta dei ponti Azzurro a 
Bianco, Anche per questi la 
demolizione è stata imposta 
non soltanto dalla necessità di 
sostituire i vecchi ponti logo- 
rati dal tempo e dall'uso, ma 
soprattutto dalle muove esigen- 


“ze del traffico cittadino lungo 


le rive, rallentato dalla ristret- 
tezza dell'attuale ponte e dalla 
deviazione obbligata — per i 
veicoli provenienti da Corso 
Cavour.e diretti al centro — 
gu quello ferroviario, di mino- 
re carreggiata, 

Il piano di esecuzione dei Ja- 
vori prevede inizialmente ia 
costruzione di una passerella 
provvisoria di legno attraverso 
il Canale, per il transito pedo- 
riale da Riva 3 Novembre a 
Corso Cavour, in quanto il pon- 
te stradale verrà interamente 
demolito per far-luogo alla co- 
struzione del nuovo ponte. Th 
questa fase dei lavori il ponte 
ferroviario verrà invece lascia- 
to allo stato attuale, anche per 
mantenere il traffico dei veico- 
ti lungo le rive. 

Il muovo ponte stradale, che 
verrà costruito in cemento ar 
mato e richiederà un anno di 
lavoro, prolungherà virtualmen- 
te la Riva 3 Novembre oltre ìl 
Canale, dando perfetta conti- 
nuità alla carreggiata stradale 
ed ai marciapiedi. Verrà con- 
servato il transito sotto i pon- 
ti, con l’attuale luce di dieci 
metri di larghezza e circa due 
e mezzo di altezza, per l'ingres- 
so delle barche nel Canale. Na- 
turalmente questo diverrà asi- 
lo soltanto dei piccoli natanti, 
mentre le più grosse imbarca- 
zioni dovranno cercare l'ormeg- 
gio altrove. 

Non è dato ancora di sapere 
quale rimedio verrà adottato 
per le linee tranviarie «Lo è 
«8» durante il periodo dei la- 
vori. Sembra probabile l'istitu- 
zione di un servizio di trasbor= 
do, se ron addirittura la de- 
viazione dei binari sui ponte 
ferroviario. Il problema è na- 
turalmente più difficile per Ja 
linea «8», che percorre le rive, 
mentre per la «1» una soluzio- 
ne potrebbe essere data anche 
dal dirottamento per via Car- 
ducci. Tutto ciò. sempre che 
l'esecuzione del lavori non ven. 
ga modificata, procedendo alla. 
costruzione del ponte in due 


lOrfanotrofio «San Giuseppe» 
di Trieste e ai collegi di Oder- 
zo e di Pesaro, Un centinaio 
di pacchi dono, infine, sono 
stati offerti a degenti in ospe- 
dali cittadini ed altri inviati 
a figli di soci del gruppo di 
Muggia. si 

Un simpatico ricevimento è 
stato organizzato lunedì scorso 
anche dall’'Ispettorato locale 
dell’ Ordine dell’Immacolata, 
che ha ospitato nel Ristorante 
Riosa cento bambini triestini 
e giuliani e dieci bambini au- 
striaci (attualmente ospiti a 
Treste), 


TRIBUNALE PENALE 


Quasi un bazar 
in una casa di Banne 


Nel marzo 1949 tale Jack P. 
Dempsey, denunciò alla Polizia 
chevim casa di Nicola Turitto, 
abitante a Banne 70, vi era un 
certo quantitativo di merce’di 
proprietà alleata. Gli agenti, re- 
catisi a fare un'indagine, scopri- 
rono che il Turitto era in posses 
so di vari oggetti di proprietà al- 
leata & di provenienza furtiva e 
più. precisamente: 11 asciugama- 
ni, 1 canottiera, delle calze di la- 
na, delle giacche e dei pantaloni 
bianchi, 8 pacchetti di sigarette 
«Lucky Strike» ed una macchina 
per scrivere «Everest». mn Turit. 


to possedeva pure un arrugginito 
cimelio: una. sclabola dell'ex ma- 
rina. austro-ungarica. Interrogato, 
il Turitto rispose di avere acqui. 
stato la macchina per scrivere 
da uno sconosciuto per 12 mila 
lire,, la sciabola di averla rice 
vuta in custodia da tale Crivella- 
rì, gli indumenti de un sergente 
addetto alla mensa ufficiali allea- 
ti, il resto si trovava in casa a 
sua insaputa, Denunciato per ri. 
cettazione il Turitto, processato 
ieri dai giudici della seconda se- 
zione, è stato assolto dal  posses- 
so della sciabola perchè il fatto 
mon costituisce reato, dall'acqui. 
sto della macchina per scrivere 
per estinzione del reato in segui. 
to ad amnistia, degli oggetti mi 
litari per insufficienza di prove 
mentre per quanto riguarda le 
sigarette, dovrà rispondere in @l- 
tra sede per frode ai diritti era, 
riali. Difendeva l'avv. Annoscia. 


Il Console Paulucci 


ricevuto dal Sindaco 


Ieri mattina il dott. Mario 
Paulucci, nuovo Console addet- 
to alla Missione italiana, ac- 
compagnato dal Console gene- 
rale dott. Bruno Mengarini, sl 
è recato dal Sindaco in visita 
ufficiale. L'ing. Bartoli si è in- 
trattenuto col funzionario in 
lungo e cordiale colloquio. 


STRAPPATA ALLA MORTE 


Non s’accorse che il 


fornello a gas si era 


spento - Il dramma della donna sul prato 


Se Anna Milocco, di 31 anni, 
abitante in via S. M. M. Superio- 
re 272, è oggi in vita, il merito è 
tutto. della generosa sollecitudine 
dei sanitari della CRI, i quali, 
prodigandosi con tutti i mezzi a 
loro disposizione, l'hanno strap- 
pata alla morte, fersera la donna 
era sola in cucina e stava prepa- 
rando la cena. La sua figlioletta 
giocava nel cortile, immersa co- 
me era mel suo lavoro, la donna 
non s'accorgeva che dalla pento- 
la in ebollizione sul fornello @ 
gas erano uscite alcune gocce di 
liquido che avevano spento il for. 
nello, mentre il gas continuava 
n fuoruscire, Suo marito, rincasa- 
to verso le 19.30, trovava la don- 
na distesa al suolo e priva di 
sensi. Adagiatala sul letto, l'uo- 
mo chiedeva l'intervento della ©, 
R. I., 1 cui sanitari hanno prati- 
cato alla Milozco quattro inie- 
zioni e numerose inalazioni d'os- 
sigeno, fino a farla rinvenire. Per 
le ulteriori cure, la donna è sta. 
ta avviata all'ospedale, 

Una donna, che sedeva ferì po- 
meriggio eon aria sconsolata sul 
prato di fronte allo stabile *n, 9 
di Salita Contovello, veniva nota- 
ta da un uomo cha abita in quei 
pressi. Nel rincasare intorno alle 
19.30 l'uomo sì accorgeva che la 


tempi, così da consentire la 
viabilità’ senza. interruzioni, 
pae 


Nuove disposizioni 


in materia tributaria 


L'Ordine n. 56 del_G. M. A., 
di recente emanazione, prevede 
esenzioni particolari dalle tasse 
sulle successioni e donazioni, an- 
nullando ‘le tabelle annesse all'Or- 
dine m. 39 e  sostituendole con 
delle nuove. L'Ordine n. 56 viene 
pubblicato sulla «Gazzetta Uff 
clale» del G. M, A. E' stato inol- 
tre emanato l'Ordine n. 57, che 
contiene speciali disposizioni per 
i! pagamento dell'imposta gene- 
rale sull'entrata per il corrente 
anno, precisando le speciali cate- 
gorie di quistanza, le persone 0 
ditta tenute al pagamento e f 
luoghi d'affari soggetti alla im. 
posta. Ù 
n 


‘Le iniziative benefiche 


in occasione della Pasqua 


Fra le varie iniziative bene 
fiche realizzate in occasione 
della Pasqua, segnaliamo quel 
le della Lega Nazionale, che 
lunedì scorso ha offerto un 
pranzo al Ristorante Riosa a 
250 persone fra adulti e bam- 
bini indigenti. Anche a Pieris 
ed a Turriaco la Lega ha o- 
spitato numerosi bambini po- 
veri, mentre degli importi in 
denaro per il miglioramento 
del pranzo sono stati inviati aì- 


donna era distesa ai suolo, nello 
stesso, punto in cul l'aveva scorta 
parecchie ore prima. Senza perde- 
te tempo, si recava alla vicina 
Polizia di Barcola chiedendo l'in: 
tervento di alcuni agenti. 

donna con fil di voce ha dichia- 
rato ai poliziotti di aver cercato 
la morte per gravi dispiaceri. A 
conferma delle sue ‘parole, i P. 
C. rinvenivano al suolo 4 tubetti 
vuoti di «Gardenal» e 5 fialette di 
stricnina. La poveretta ha dichia- 
rato di essere Giulia, Sussan in 
Vidotto, di 50 anni, abitante in 
via dell'Industria 20, ex infermie, 
ra, Veniva avvertita. la CRI e 
un'autolettiga trasportava poco 
dopo la Vidotto all'ospedale, do- 
ve veniva ricoverata nella II Di- 
visione medica con prognosi rl 
servata. Ella ha ingerito com 
plessivamente 240 pastiglie di 
sonnifero, corrispondenti a 3, gr. 
di barbiturici. La Vidotto è già 
al suo terzo tentativo del genere, 
di cui l'ultimo risale al Natale 


ISCOTSO. 


I funerali del bimbo 
ucciso dal fratellino 


Grean Parsons, il bimbetto ful- 
minato venerdì sera da un coipo 
di pistola sparatogli contro da suo 
fratello Movels, di 8 anni, è stato 
inumato ieri pomeriggio. Nella 
tragica circostanza, Trieste ha da- 
to l'ennesima prova del suo cuore 
generoso e numerosi cittadini han- 
no esternato ai coniugi Parsons 
i sensi del loro cordoglio con af- 
fettuosi messaggi e con mazzi di 
fiori. Alle 14 di ieri, una piccola 
teoria di automobili sì è staccata 
dallo stabile n. 11 di via Valdi. 
rivo; trasportavano gli amici dei 
Parsons, ed erano direite verse 
TOspedale inglese, da dove, poco 


dopo, sì è mosso il funerale del 
piccolo Grean, che è stato tumu- 
iato al Cimitero nello speciale cam- 
po destinato ai cittadini britannici. 
e ii 


Le condizioni dello studente 
Inavolto dall'auto nera 


Le condizioni di Ennio Colautti, 
lo studente travolto lunedì sera 
da un'auto nera sconosciuta, sono 
stazionarie. Sebbene il giovane 
non si sia ancora ripreso, i sani- 
tari non disperano di salvarlo. 

Tersera la Polizia del Traffico 
ha diramato un comunicato alla 
stampa, con cui sì invitano tutte 
le persone che hanno assistito al 
l'incidente, 0. che siano, in grada 
di fornire un'indicazione qualsiasi 
per il rintraccio dell'auto, di pre- 
sentarsì alla «Sezione Traffico», 


via Campo Marzio 6, o di telefo- 

nare al n. 33-32, oppure di rivol- 
ersi ad un qualsiasi Distretto di 
olizia, 


IN CORSO A MEZZODI’ UN TENTATIVO DI RAPINA 


Battè sui vetri un disperato $.0.S. 
la donna aggredita nell’oreficeria 


Uno dei due malviventi raggiunto, dopo un lungo insegui- 
mento, in via Torrebianca - ll coraggioso intervento d’un poli- 
ziotto - Nella drammatica vicenda c’è anche un «terzo uomo» 


Il sereno trentennale lavoro di 
Emma Dussich in Fumis, di 69 
‘anni, abitante in via Media 46, ti 
tolare dell’oreficeria allogata nel- 
l’atrio dello stabile n. 4 del Cor- 
so, ha subìto ieri mattina una tra- 
gica battuta d'arresto, Intorno al- 
le 11.20, due giovanotti — umo 
biondo.e l’altro bruno, dall’aspet- 
to elegante — si presentavano da 


‘Programmi speciali, dedi-, 
cati alla Zona B, sono messi 
in onda da Radio Venezia 
Giulia. Queste trasmissioni 
portano la voce della Patria, 
ai fratelli istriani in trepida 
attesa. Vengono irradiate 
ogni giorno dalle 7.30 alle 
8.30 e dalle 12 alle 15 sulla 
lunghezza d’onda di metri 
217, pari a chilocicli 1330. 


lei, e spiccicando lo stentato ita- 
liano con cui si esprimono gli in* 
glesi, le chiedevano se poteva cam- 
biare loro un orologio placcato in 
oro con uno nuovo, Senza 0sser- 
vare l'oggetto, la Fumis dichiara- 
va ai due che ella nom trattava 
quel genere d'affari, Ma invece di 
andarsene, gli stranieri rimaneva- 
no immobili accanto al banco, e 
prima che la signora potesse dire 
una qualsiasi cosa, uno dei due 
—. quello dai capelli biondi che 
portava gli occhiali da miope — 
estraeva con mossa fulminea da 
una tasca della giacca una mas 


siccia pistola, e impugnandola per 


la canna la sbatteva violentemen* 
te sulla testa della donna. Vacil 
lante per il colpo, la Fumis tut: 
tavia trovava la forza di battere 


sui vetri della finestrella che sà 


apre sull'atrio per richiamare la 
attenzione dei passanti, e gli ag- 
gressori, colti alla sprovvista, si 
lanciavano verso la porta per fug- 
gire, seguiti dalla Fumis che per- 
deva ‘sangue da una vasta fetita 
alla testa. Appena raggiunta la 
strada la donna, si metteva a gri. 
dare «i ladri, i ledri», richiaman- 
do in breve l’attenzione di nume- 
rosi passanti, 

T1 poliziotto di servizio all'inero- 
cio di via Roma, prontamente si 
metteva all'inseguimento dei due 
che; imboccata la via Roma, scan- 
tonavano per via Cassa di Rispar. 
mia, via San Nicolò, poi prosegui. 
vano per una via laterale al Cana- 
le e sboccavano in Corso Cavour, 
inseguiti de un codazzo di perso- 
ne, con alla testa due poliziotti 
dell'Uniforme, Tra gli inseguitori 
c'era anche un nipote della Fumis, 
il quale però ignorava quant'era 
accaduto, 


Durante la corsa uno dei due in- 
seguiti riusciva a dileguarsi, men- 
tre l’altro sul Ponte Verde stava 
‘per essere raggiunto, anche per- 
chè un poliziotto per non lasciar- 
selo sfuggire era balzato su una 
«Vespas. Allora, con uno scatto 
fulmineo, l’uomo si girava ed 
estratta di tasca una pistola, la 
puntava contro il poliziotto: l’ar- 
ma però faceva cilecca e il mal. 
vivente raddoppiò gli sforzi nella 
fuga, Ma ormai era perduto, e 
all'altezza del Palazzo dei CRDA 
«glî veniva raggiunto da una 
guardia di finanza in bicicletta, 
che lo immobilizzava e lo trasci- 
nava di peso nell'atrio dello sta- 
bile n. 4 di via Torre bianca, do- 
ve si ammassava la folla degli 
improvvisati corridori, con inten- 
ti tutt'altro che pacifici. Poco do- 
po sopraggiungeva una «Morris», 
ni cui agenti l'arrestato dichiara- 
ve di essere tale Freeman, diser. 
tore dell'Esercito inglese. 

L'arresto veniva segnalato al- 
l'M. P. inglese, che poco dopo si 
recava al Distretto di piazza Da 
mazia per prelevane il prigionie- 
ro. Sottoposto a un nuovo inter 
rogatorio dai funzionari della 
Polizia militare, il giovanotto si 
decideva a confessare ogni cosa, 
fornendo mel contempo il nome 
del complice o dei complici. Per- 
chè nella faccenda s'intromette 
a un certo momento un «terzo 
uomo», una specie di Harry Li- 
ne di tutta l'impresa, L'arrestato 
dichiarava di essere Ronald Char. 
les Jiggins, di 26 enni, da Lon- 
«dra, e gli altri Rex Stewart, di 
26 anni, da Ilford, nell'Essex, e 
Philip George Riches, di 28 anni, 
pure da Londra, ospiti dal 9 cor- 
rente dell'Albergo «Brioni», in 
via Ginnastica; i tre non avevano 
niente a che fare con l'Esercito 
inglese, e si trovavano a Trieste 
per proprio conto, Alle 13.7 — 
idopo la deposizione del Jiggins — 
l'ispettore Lugnani e due sottuf. 
ficiali si recavano  ell'Albergo 
«wBrionis, per piantonare l’ingres- 
iso. Poco dopo l'arrivo dei funzio» 


Fine settimana 
al Lago di Woerth 


Sino a mezzogiorno di oggi 
L'UTAT accetta le iscrizioni per 
la inclusione nel passaporto, collet- 
tivo per la gita al Lago di Woerth, 

Partenza sabato alle ore 13.30, 
e ritorno domenica sera. 

Iscrizioni presso gli Uffici UTAT 
e la Sala pubblicitaria, 


| ELARGIZIONI VARIE | 


nari della CID, sopraggiungeva 
una camionetta dell’M. P. e due 
funzionari, pistole alla mano e 
tallonati da una guardia dell'Uni- 
forme, imboccavano velocemente 
le scale, seguiti dagli sguardi in. 
‘curiositi di una piccola folla che 
si era raccolta già all'arrivo della 
«Morris» della ‘(GID, e raggiunge- 
vanio la stanza «degli inglesi. 
Sdraiato sul letto è 
nella; lettura . di un giornale, i 
funzionari ‘vi trovavano Rex Ste 
wart; (il giovane bruno), che era 
rincasato «proprio una ventina di 
minuti prima, I poliziotti prele 
vayano una valigia e alcuni docu- 
menti, quindi lo Stewart, calmis- 
simo, li ha seguiti a un posto di 
Polizia, Il «terzo uomo» è Philip 
George Riches che è stato. arre 
stato in circostanze e luogo per 
ora ignoti. Poichè i tre sono dei 
borghesi (all'albergo si erano 
qualificati per ingegnere e rispet- 
tivamente studente e impiegato) 
Îla loro pratica è stata affidata al. 
la «Volente», che ha segnalato 
le loro generalità all’Interpol per 
accertare se essi non siano ricer- 
cati per reati commessi altrove. 
Le indagini sono lunghe e com- 
‘plesse, 4 lersera è stata eseguita 
un’altra perquisizione nella stan- 
za, n. 28 del «Brioni», dove sono 
stati sequestrati vali; zaini € 
altri bagagli, la cui mole fa sup- 
porre che i tre avevano l'inten- 


immerso | li 


zione di soffermarsi a lungo & 
Trieste. Allo Jiggins è stata se. 
questrata una pistola a tamburo 
«Smith» con 4 cartucce; due 
mancavano: una l'aveva sparata 
néi pressi del Ponte Verde e la 
seconda (andata anch'essa a vuo. 
to) poco prima di essere arresta- 
to: la Polizia ha sequestrato ai 
tre un rilevante numero di ster- 
e. Gli interrogatori sì sono 
‘protratti fino a notte, e sembra 
che dell'inchiesta si occupi perso-. 
nalmente il Col. Hare, 

All’albergo sanno poco o nulla 
delle loro vita: si alzavano tardi 
e rincasavano sul far della notte. 
Il «terzo uomo», Riches è capita- 
to ieri alle 12.20 al «Brioni», ha 
chiesto la chiave della sua stan- 
za per andar a prendersi ‘l’imper- 
meabile, e poco dopo è uscito. Ma 
i suoi passi erano contati: la Po. 
lizio lo ha acciuffato un'oretta più 
tardi, Apprendiamo che, nel cor- 
so dell'interrogatorio cui sono 
stati sottoposti, i tre sì sarebbero 
lasciato sfuggire qualche accen- 
no su una loro precedente avven- 
tura, 

c& Tio) 

Tersera la C.R.I. accorreva, in 
un appartamento di via Cavana 13, 
dove tale MariaeZizich, di 50 an 
versava in stato comatoso, dete 
minato da cause oscure. La Zizi: 
è stata avviata urgentemente al- 
l'Ospedale e qui accolta. 


== 


SULL’ACCORDO PER LE FESTIVITÀ AI METALLURGICI 


L'azione sindacale della 0.4.L 
e le mene politiche dei comunisti 


Preoceupazioni fra le maestranze dei cantieri di Muggia 


La conclusione dell'accordo 
separato tra la, Camera del La- 
voro e l'Associazione industria- 
il; per la regolamentazione del- 
le festività infrasettimanali dei 
lavoratori metalmeccanici, ha 
dato motivo ai Sindacati ùnici 
per un'altra agitazione sui po- 
sti di lavoro, L'accordo in pa- 
rola era stato raggiunto in vi 
sta della festività di lunedì, 
che altrimenti non sarebbe sta- 
ta retribuita ai lavoratori me- 
tallurgici. Come abbiamo 
dato notizia, la C. d. L., poichè 
in sede nazionale la questione 
non è ancora interamente defi- 
nita, ha subordinato talè ac- 
cordo ad una eventuale modi- 
fica qualora nella Repubblica 
venisse concordato ‘un migliore 
trattamento per i lavoratori. I 
comunisti hanno accusato la 
segreteria camerale di arren- 
devolezza verso i datori di la- 
voro. Tale accusa è facilmente 
confutata dal fatto che a Tori- 
no, il maggiore centro indu- 
striale metalmeccanico, le or- 
ganizzazioni sindacali, compre- 
se quelle comuniste, hanno fir- 
mato un analogo accordo già 
nello scorso marzo e con clau- 
sole cautelative per il futuro 
accordo nazionale, meno espli- 
cite di quelle ottenute dalla ©, 
d. L. A Torino infatti le parti 
si sono riservate di «consulta 
si» per l'eventuale modifica del- 
l'accordo locale; a Trieste inve- 
ce è stato concordato um preci- 
so impegno per l'applicazione 
delle eventuali migliori condi- 
zioni che venissero fissate dal 
l'accordo nazionale, 

Ha destato ieri preoccupa: 
zione negli ambienti sindacali 
la notizia di una probabile ri- 
presa dei licenziamenti nei 
cantieri navali minori, in segui 
to alla progettata fusione di 
due cantieri di Muggia. Un in 
tervento verrà fatto oggi pres- 
so le competenti autorità per 
evitare 0 quanto meno limitare 
il danno che ne deriverebbe ai 
lavoratori. 


In memoria del gr. uff. dott. Ar- 
noldo Frigessi di Rattalma dalla 
Direzione del Banco di Sicilia - 
"Trieste lire 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo;  dall’Associazione 
degli Industriali 10000 pro Fondo 
Ass. «Cap. Augusto Cosulich»; da 
Eleonora D'Angeri 3000 pro Ist. 
Poveri; dall'Impresa Costruzioni 
‘Fonda e Melan 2000 pro Fondo Fri- 
gessi; da Giovanni de Scaraman- 

‘A 1000 pro ECA; dall'avv, Ugo 

‘arabaglia, 2000 pro Madri Ausi- 
liatrici; da Rosemarie e dott. 
Gualtiero de Fischel 2000 pro C. 


R.I.; da Ester Liebman Modiano 
1000 pro Ist. Rittmeyer; da Anna 
Liebman 1000 pro C.R.I.; dal no- 
taio dott. Bruno Sandrin 1500 pro 
Osp. inf. Burlo Garofolo; dal ba- 
rone Paolo Ambrogio Ralli 2000 
pro Osp. inf. Burlo Garofolo; da 
Alda e Giacomo Marinoni 1000 pro 
Ist. Rittmeyer; dalla famiglia 
Dessanta.1000 pro Fondo Frigessi; 
dalla prof. Maria Sicherl 1000 pro 
Scuola «C. Stuparich» (Cassa sco- 
lastica); da Giuseppe e Bice Gi- 
gli 1000 pro C.R.I. (ass. sanita- 
ria); da Ettore Fonda 1000. pro. 
Villaggio del Fanciullo; da Maria 
e Antonio Cassini 1000 pro Op. 
Ass. Profughi Giuliani e Dalmati 
‘Madrinato Italico. 

In memoria di Anna Maria Mar- 
chesi dal genero Petretto G. 1000 
‘pro erigenda chiesa Madonna del 
Mare; dal figlio Antonio 1500 pro 
Ist. Rittmeyer; da Rosina B. 1000, 
dalla sorella Tina 1000, dalle fi- 
glie 3000 pro Pane dei Poveri 
(Montuzza), e dal figlio Giovanni 
1000 pro Ist. Rittmeyer, 500 pro 
‘Mutilatini e 500 pro erigenda chie- 
sa Madonna, del Mare; da N. N. 
1000, pro Famiglie dei Caduti del- 
l'Aeronautica Italiana. 

In memoria di Zoe Foà Nonveil- 
ler da Ida e Ettore Gentili 500 pro 
Ist. Rittmeyer e 500 pro Benefi- 
cenza Israelitica; da Alice Malta 
500 pro Villaggio del Fanciullo. 
n 

Movimento delle malattie con- 
tagiose: dall’1 al 10 aprile: dift 
rite 3 casi; scarlattina 4 casi; 
paratifo 1; morbillo 9, uno Je- 
tale; varicella 8; pertosse 9, uno, 
letale;  parotite 1, febbre mell- 
tense 1. 


eanni 


NAVIGAZIONE 


del giorno 11 aprile 1950 

SITUAZIONE IN PORTO: B. 1 
«Prometeus» (it.); B. 3 «L. Bles- 
si» (it.); B. 4 «Floriana (it.); B. 
6 «Rinucci» (it.); B, 7 «Pelagosa» 
(it.); B. 8 «Andalusia», «F. Brun- 
nery. (it.); B. 9, «Achille» (it. 
B. 10, «Belluno» (it.);  B. 1 
«Giorgios» (gr.); B, 15, «A. Pel 
grino» (it.); B. 17, «Tinos» (gr. 
B. 18, «Francesca» (it.), B. 22, 
«Odysseus» (ol.); B, 23, «Salvore» 
(it.); B. 24, (Rjeka» (jug.); B. 
26, «Loredan» (it.); B. 81, «Bu- 
cintoro» (it.); B. 32, «Aldebaran» 
(it.); B. 36, «Arion» (pan.); B. 
38, «Sabac» (jug.); B. 39, «Etna» 
(it.); B. 41, «Piero» (it.); B. 46, 
<Assiria» (it.). Ars. Lloyd: «Co- 
‘wasjee» (br.), «Nakkhahon» (Isr.); 
Ars. Dock: «Barletta» (it.); San 


Marco: «Genepesca» (it.); Spre- 
mitura: «Torres» (pan.) Scalo 
Legn. N.: «Carlotta (it.); Scalo 
Legn. i i Hva 
Vecchia: di Iva 
Nuova: «Blba» (it.); San Rocco: 


<Motia» (it.). 

PROSSIMI MOVIMENTI: 11 
aprilo 1950; «Rieka» B. 24 a 37: 
«Odvsseus» B. 22 a mare: «Etna» 
B. 39 a mare; 12 aprile 1950: «As- 
siria» B. 46 a mare: «Barlettay 
Ars. a B. 24; «Giorgios» B. 14 a 
46: «Loredan» B. 26 a 22. 

NAVI IN ARRIVO: 11 aprile 
1950: «Esperia» B. 20-21; 12 aprile 
1950: «Galilab» Ars. 


*ASTERISCH. 


TODESCHINI AL C.C.A. 

Domani, alle ore 19, nella se- 
de del Circolo della cultura e 
delle arti, il prof. Fabio Tode- 
schini parlerà sul tema: «La nar- 
rativa di Pier Antonio Quaran- 
totti Gambini». La conversazio- 
ne rientra nel ciclo illustrativo 
della letteratura giuliana, pro- 
mosso dal Circolo. Vi potranno 
assistere quanti s’interessano al- 
l'argomento. 


«ANDEMO IN... SIANA» 

Nel programma dedicato «ai 
fratelli giuliani», la Radio italia» 
na metterà oggi in onda una 
cronaca registrata lunedì scorso 
a Monfalcone, in occasione della 
scampagnata denominata «Ande- 
mo in Siana», ed organizzata dal 
Circolo Arema-Lega Nazionale. 
Alla tradizionale festa, svoltasi 
sui colle della Rocca, hanno par- 
pecipato quest'anno più di 5 
mila persone. La trasmissione 
verrà effettuata da Venezia I, 
sulla lunghezza d'onda di metri 
225,4 collegata con îl trasmetti. 
tore di metri 217. Sarà irradiata 
alle ore 14.27, 

AD AQUILEIA E GRADO 

La segreteria dell Università 
popolare informa che presso la 
sede di piuzza della Libertà 6 
(tel. 54-35) sono aperte le iscri- 
zioni alla gita d'istruzione che 
avrà luogo domenica prossima, 
alla volta di Aquileia e Grado, 
con la guida del prof. Silvio Rut- 
teri. Coloro che hanno già pre- 
notato dei posti, sono pregati di 
passare in. ségreteria. 


Soe, Alpina delle Giulie - GARS, 
Domenica gita a Sella Nevea, 


* OGGI: Ore 15. 


nella Scuola 


di ostetricia, conferenza di 
mons. dott. Labor per Ie ostetri- 
ché — Proiezioni cinematografi- 


che dell’A.I.S:; ore 19,30, all'As- 
sociazione Uomini di A. C., via 
Apiari 4; ore 20,30, in piazza Vo- 
lontari Giuliani; ore 21, al Cir- 
colo ebraico, 
+ DOMANI: Ore 18.45, sotto gli 
auspici della «Dante Alighie- 
rio, conferenza dell'on. dott. Ma- 
ry Tibaldi Chiesa su «Dante e 
la musica», con la collaborazione 
della soprano Gina Maria Rebori. 
% L'odierna lezione di clinica 
medica alla Scuola medica 
ospedaliera è sospesa. Le lezioni 
riprenderanno mercoledì 19 corr. 


Domande d’autorizzazione 
per le manifestazioni del Lo maggio 


La Presidenza di Zona ram. 
menta che il termine ultimo per 
la presentazione delle domande 
per l'autorizzazione alle manife- 
stazioni del 1.0 maggio scade og 
gi 12 corrente alle ore 14. Dette 
domande vanno presentate all'Uf- 
ficio del capo gabinetto della Pre- 
fettura, stanza 35. Eventuali do- 
mande presentate oltre il termi- 
ne sopra indicato non potranno 
avere corso. 


Il fruttivendolo Antonio Apollo- 
nio, di 64 anni, abitante in via 
Guerrazzi 2, era intento ieri mat- 
tina al lavoro intorno alla sua 
bancarella del Mercato coperto, 
sul versante di via Maiolica. Una 
sua giovane nipote, che di tanto 
in tanto l’aiuta nella bisogna, si 
accorgeva ad un tratto che ilproo: 
chio, spiancatosi in volto, era sul 
punto di afflosciarsi al suolo. Ve- 
niva richiesto 1’ intervento della 
C.R.I., mentre intorno al popolare 
«Toni» si raccoglieva una piccola 
folla di donne. Con un’autolettiga 
îl poveretto è stato accompagnato 
all'Ospedale e qui accolto in sta- 
to comatoso, determinato da una 
paralisi. 


|| STATO CIVILE 


dei giorni 9, 10, 11 aprile 1950 

Nati 18; morti 26; nati morti 1; 
matrimoni 4 

MORTI: Siega Santo a, 79; Bon- 
del Nicolò a, 62; Flego Giacomo 
a. 86; Coslovich Antonio ja. 40; 
Lucarich Giovanni a. 71; ferozzi 
Carlo! a. 60; Rebula in Lavren- 
cich Francesca a, 69; Trevisan Mì- 
chele a, 71; Vales Massimiliano a. 
68; Ceccada in Bellich Francesca 
a. 83; Perdich in Gombacci Orso- 
la a. 80: Frigessi nob. di Rattal- 
ma Arnoldo a. 69; Pavanello in Ge 
nerutti Maria a. 69; Cerni Giova) 
ni a. 65; Ptaczek Romano a. bi; 
Rigutti in Vranjezani Clelia a. 63; 
Sebitse Rosa a. 77; Mazzetti Ma- 
rio a. 30; Buehler ved. Gardi Anna 
a. 78; Angelini Giovanni a. 70; 
Fabris ved, D'Este Lucia a, 52; 
Pozzo ved, Degrassi Erminia a. 
63; Sabadin Giovanni a. 69; Dussi 
ved, Marenzi Maria a. 69; Bachis 
EER a, 70; ‘Stivolis Giorgio 
mesì 2, 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Transou Roland, serg. Eserc. am., 
con Busovaz Angelina, casalinga; 
Nelson Douglas A., capor. Eserc. 
am., con Meula Bruna, casalinga; 
Parker John Henty, commercian- 
te, con Kosmac Maria, casalinga; 
Ardizzoni Tullio, insegnante, con 
Manca Giuseppina, insegnante. 


Concorso per il miglioramento) 


dell’attrezzatura turistica 


L'Ente per il Turismo, che ha 
bandito anche quest'anno un con. 
corso dotato di un milione di 
premi per il miglioramento della 
attrezzatura degli alberghi e pub- 
blici esercizi delle zone periferi- 
che della città e delle località 
interessate al movimento turisti. 
co del Territorio, ricorda che il 
termine per la presentazione del- 
le domande di partecipazione 
scade il 15 aprile c. a. I relativi 
moduli di iscrizione vanno ritira- 
tl presso l'Ente per il Turismo, 
via (Cassa di Risparmio 6, secon- 
‘do piano, 


LA RADIO 


TRIESTE 

11:80: Per. ciascuno qualcosa; 
12.20: Canzoni e ritmi; 13: Gior- 
nale radio; 13.26: Musica brillan- 
te; 14,15: Programmì dalla BBC; 
14.50: Chi è di scena?, di Silvio 
D'Amico; 17,30: La voce dell'Ame- 
rica; 18: «Quando i grandi erano. 
piccini: Napoleone Bonaparte», a, 
cura di Margherita Rosmann e Cor- 
rispondenza di Stanlio e Olio; 
18.80: Orchestra Ferrari; 19: Ap- 
puntamento musicale; 19.30: Il me. 
dico ai suoi amici; 19.45: Melodie 
di Franz Lehar; 20: Giornale ra- 
dio; 20,30: Compositori russi; 21: 
«E Giove ride», tre atti di Cro- 
nin; 23.10; Giornale radio; 23.20; 
Musica da ballo, 

RETE AZZURRA 

19.26: Musica brillante; 14.27: 
Per i fratelli giuliani; 18: Musi. 
ca da camera; 19.10: Musiche di 
Schubert: 20.33: «Zig, zag», varie. 
tà musicale; 21. Orchestra Am- 
gelini; 22.5: Musiche al pianofor= 
te; 22.20: I notturni dell'usignolo; 
serie teatrale: Rosso di San Se 


condo, 
RETE ROSSA 
18,26: Complesso jazz Dino ‘Ol 
vleri; 14: Canta Rino Salviati; 17; 
Orchestra Mojetta; 17.30: «Il RL 
dotto», teatro di oggi e di doma- 
ni; 18: Pagine scelte dall'opera 


| «Loo di vetro» 
di Tennessee Williams 


c..iQuesto è un dramma nato 
dai ricordi. Come tale è illumina- 
to tenuamente; è sentimentale, 
non realistico. La memoria si con- 


cede licenze poetiche. Omette par- } 


ticolari, altri ne esagera, a secon- 
da del valore emotivo sprigionato 
da ciascun' oggetto, appunto per- 
chè la memoria occupa un posto 
predominante nel cuore...». 

'Una volta tanto la critica non 
fatica a setacciare battute, a fru- 
gare tra le pieghe delle scene, a 
destreggiarsi fra paralleli più o 
meno evidenti: ‘Tennessee Wil- 
liams si presenta da sè nel pream- 
bolo volutamente extradrammatico 
di «Zoo di vetro», con questa tra- 
sparente enunciazione, ripetuta 
dal manifesto. Proprio così. La 
trasfigurazione scenica del ‘or- 
do, venato di struggenti malinco- 
nie e di sorrisi un poco amari, si 
innerva su una trama di motivi 
poetici, che scaturiscono dalle vi- 
cende d'una famigliola. piccolo- 
borghese. Semplici vicende, in cui 
tanti spettatori si ritrovano (con- 
siste principalmente in ciò l’ecce- 
zionale fortuna conseguita dalla 
commedia); in cui tanti spettatori 
riodono la musica particolare dei 
propri ricordì familiari 

Quando il bisogno comprime la 
personalità, quando il caseggiato 
popolare incasella migliaia di in- 
dividui nella sua grigia unifor- 
mità, non .c'è altra possibilità di 
evasione o di resistenza che of- 
frirsi al balsamo delle illusioni o 
Bcegliere la droga d’un passato 
di grandezza più sognato che con- 
creto. Ed allora la famiglia diven- 
ta un mondo segreto e discosto, 
cuì la realtà pur tanto simile de- 
gli altri presenta un volto diver- 
so se non ostile. Così Jim O'Con- 

mancato sposo della povera 
zoppina: deluso ed esaurito alle 
soglie della sua vita di uomo, Jim 
è in fondo della stessa pasta che 
compone i tre membri presenti ed 
il membro assente della famiglia 
Wingfield; eppure assume nella 
commedia la funzione del perso- 
naggio spietatamente reale, del- 
l’emissario d'una società palpabi- 
le, che urta contro la costruzione 
sentimentale degli altri personag- 
gi; pone Mamma Wingfield da- 
vanti al vuoto della sua assillante 
amorevolezza; stronca nella zop- 
pina il solo slancio di speranza che 
‘aveva incrinato il solitario confo; 
to del suo Zoo di vetro; recide in 
Tom l'ultimo legame che lo trat- 
tiene dall'abbracciare la vita erra- 
bonda del padre. E il ricordo sfo- 
cerà così nel narratore-personag- 
gio in un disperato appello alla, so- 
rella lontana: spegnere le candele 
dell'illusione e del tenue  senti- 
mento, per non restar feriti dalle 
luci violente dell'umanità d'oggi. 

Successo assai franco. Tatiana 
Pavlova ha dato jiersera al pub- 
blico una prova palmare della sua 
arte, che si rinnova e si colora di 
sempre più varie gamme di espres- 
sioni e modulazioni. Dalla sceno- 
grafia intonata ad un descrittivo 
squallore; alla regìa, parzialmen- 
te allontanata dal simbolico a- 
strattismo, che aveva informato 
l'edizione romana della comme- 
dia, affidata a Visconti; alla reci- 
tazione, tutto ha portato impresso 
il segno della sua personalità, Tre 
giovani le sono stati al fianco: Pie- 
tro Privitera, che ha trovato in- 
flessioni suggestive e variamente 
evocative; Micaela Giustiniani, 
sensibile e sottile interprete della 
zoppina, pur con qualche ec: 
siva uniformità di toni; e Luci: 
no Alberici, che ha rivelato tre 
buone doti: dizione netta, voce 
ben timbrata e spontaneità. 

VICE 

Questa sera, alle ore 20.45, la 
novità di Piero Mazzolotti «La tor- 
re d'avorio», tre atti comici. Do- 
mani un'altra novità americana; 
«Anime in tumulto», tre atti di Mi- 
chele Clayton Hutton, 


COEATRI E CINE 


VERDI. 20.45: «La torre d'avorio» 
di Piero Mazzalotti, con la Compa- 
gnia ‘Pavlova. 

EXCELSIOR. 15.30: «Madame Bova- 
ry», con Jennifer Jones, Van Heflin, 
Louis Jourdan, e James Mason nella 
parte di Gustave Flaubert. Metro. 
Ultima ore 22. 

ROSSETTI, 16 (ult. 22): «Pinky, la 
negra bianca», con J. Crain. Un film 
che è un capolavoro 20th Fox. Gran- 
de successo, 

FENICE. 16: «Incantesimo nei mari 
del sud», un technicolor Fagle-Lion 
con Jean Simmons, Donald Houston. 
Ultima ore 22, 

FILODRAMMATICO, 15.30 (ult. 22): 
il più grande spettacolo di tutti i 
tempi: «Giubbe rosse», in techni- 
P. Goddard, 


color, con G. Cooper, 
M 


Carrol, 


a 
ALABARDA, 16: «La quercia dei 
giganti», capolavoro in technicolor 
con Susan Hayward e Van Hefiin. 

GARIBALDI, 15: «Carnevale in Co. 
starica», C. Holm, ©, Romero, D. 
Haimes. Uno spettacolo affascinan- 
te in technicolor Fox. 

IDEALE. 15.30: Le più belle donne 
d'America con Paperino, Joe Cario- 
ca e Panchito in uno splendido tech. 
nicolor: «I tre caballeros». Ult, 21.45, 
Ultime repliche. o 

IMPERO, 16: «Musica maestrol), 
super-rivista im technicolor di Walt 
Disney. Ultime repliche. Domaui: 
«Credo in Diol», il più commovente 
film _dell’annat: 
ITALIA. 16: 


«Vent'anni», — giovi. 


ilu- 
Pri. 


entusiasmi, 


nezza spensierata, 
Tris, Geppa. 


sioni, con Giro, 
Ma Visione, 
VIALE. 16: «Le due suore», con Lo- 
retta Joung e Celeste Holm, Un film 
che diverte della 20th Century Fox. 
Prima visione. 
VITTORIO VENETO. 16: «La fonte 
meravigliosa», con Gary Cooper, Pa- 
tricia Neal, Regìa di King Vidor. 
Capolavoro Warner, 

ADUA. 16: «Tempesta sul Bengala». 
Prima visione, 

ARMONIA. 15.30: «La granda con- 
quista», con John Wayne, L. Day. 
AZZURRO, 16: «Avventura a Bom- 
bay» con ©. Gable, R. Russel, £ 


P. Lorre. 
BELVEDERE. 18: «L'ammaliattice», 
Marlene Dietrich, Bruce Cabot, R. 
Jung. 
FERROV. S. VITO. 15.30, 21.30: «Il 
mare d'erba», S. Tracy, K. Hepburn. 
Colosso. M.G.M. 
CINEMA DEL MARF. (16: «La terra 
trema» di tuchino Visconti. I p. L. 
80, II L. 60. 
MARCONI. 15: «Pollie di New York», 
con Rita Hayworth. Eccezionale 
technicolor. i { 
MASSIMO. 16: «Spade  insangui. 
nate», travolgente avventura in tech- 
nicolor con Larry Parks ed Ellen 
Drew. (Columbia) 
NOVO UINE. 15,30: 
morta» con C. Rimoldi, O. Ninchi. | 
ODEON. 16: «Notte e di», meravi- 
glioso technitolor con Alexis Smith 
è Carv Grant. 
RADIO. 25.30! 
mia», con Spencer 
Lamate. 3 
SAVONA, 14,301 «Îîl Trovatore», di 
“Verdi, con Gianna Pederzini ed 
Enzo Mascherini, Union Film. 
VENEZIA. «L'ultimo pellirossa» _P. 
Foster, E. Drew. La più svettacolosa 
avventura del West, I L. 60. II L, 50. 
VITTORIA. 16: «Tarzan è i caccia- 
tori bianchi», con John Weissmiiller, 
Brenda Jovee, Cita 


CALENDARIETTO 


Îeri: Temperatura mass: 144, 


«La mano della 


«questa, donna è 
Tracy, Hedy 


«L'elisir d'amore», di Donizetti; 
19.46: Orchestra Luttazzi; 21.3: 
il convegno dei cinque; 21.40: Con- 
certo sinfonico, diretto da G. Ma. 
carini Carmignani, 


Untesoro per 70lire 


Un consiglio veramente utile è 
questo: volete estirpare con. cer- 
tezza i e i duroni che tanto 
vi fanno soffrire? Chiedete al vo- 
stro dottore farmacista la vecchia 
ricetta chiamata Callifugo Cicca- 
relli. Vale tanto oro quanto pesa 
e costa, invece, pochissimo, Non 
perdete. tempo e rimarrete soddi 
sfatti. Questa ricetta è un tesoro, 
e costa solo lire 70, 


min, 10,4; pressione 752,2 in dimi- 
muzione 

Oggi: 
ge alle 


£. Zenone, — Il sole sor- 
6.26, tramonta alle 13.46, 


alle 18,46. 
Maree: OGGI: bassa ore 13, cm. 
40 sotto il 1. m.; alta ore 19.40, 
em. 40 sopra il ì., m, DOMANI 
bassa ore 2, cm. 23 sotto ill. m. 
alta ore 7,20, cm. 21 sopra il |. 
îm.; bassa ore 14, cm. 48 sotto il 
], m.; alta ore 20, cm. 48 sopra 
il 1, m, 

Turno notturno farmacie: Aî Ce- 
dro, piazza Oberdan 2; Al Galeno, 
via Giulia 114; Picciola, via Oria- 
ni 2; Pizzul-Cignola, Corso 14; Ser- 
ravallo, piazza Cavana 1; Haraha- 
glia, Barcola; Nicoli, Servola, 


Ta luna sorge alle 3.48, tramonta 


ETTAGCOLI 


aPINERY» 


Negli Stati Uniti i negri sono 
circa tredici milioni; vantano let. 
terati, poeti, filosofi e scienziati; 
mandano in giro un cantante co- 
me Paul Robeson ed una danze- 
trice come la Dunham; hanno 
fatto la guerra insieme ai bian- 
chi e di fronte alle insidie nippo- 
niche e tedesche si sono final 
mente sentiti alla pari di tutti: 
‘hanno dimenticato lo stato d'in- 
feriorità in cui erano tenuti in 
tempo di pace. Con la pace il 
problema della reciproca, soppor. 
tazione si è riacutizzato, aggra- 
vato dal fatto che i negri hanno 
conosciuto che cosà vogliano di 
re i diritti parificati, le. cortine 
razziali abolite. Le loro richieste 
si sono fatte più precise: ne fa 
fede tutta una documentazione 
letteraria, negra e bianca. Per 
chiare ragioni commerciali il ci- 
nema è rimasto pressochè estra- 
neo a questa polemica, Oggi an- 
cora un film pro-negro corre il 


rischio di vedersi chiudere i mer- |; 


cati del Sud, il che per un pro 
duttore non è un danno indiffe- 
rente. Ecco perchè, di fronte ad 
una ricca’ filmografia anti-negra, 
che comprende fra l’altro una 
«Nascita della Nazione» e un eVia 
col vento», le pellicole filo-megre 
provengono di solito da produ- 
zioni indipendenti di ridotta dif- 
fusione, 

«Pinky, la negra bianca», pro. 
dotta nel 1949 da una grande ca- 
sa come la Fox, rappresenta 
quindi un'eccezione e come. ecce- 
zione va valutata. ‘Pinky torna 
nel Sud dopo essersi diplomata 
infermiera a Boston, ma non in- 
tende riprendere la vita ingiusta 
e sottomessa di prima e non vuo- 
le neppure celare la sua origine 
negra anche se il colore partico 
larmente bianco della sua pelle 
invita alla mistificazione, E quan- 
do una vecchia maestra bianca, 
morendo, la dichiarerà erede te. 
stamentaria. della sua proprietà 
immobiliare e i parenti della mae- 
stra tenteranno di inficiare la 
validità del testamento, adducen- 
do la pretesa infermità mentale 
della defunta, essa non avrà pat 
ra di sostenere ‘un processo, pur 
avendo contro l'opinione pubbli. 
ca della cittadina. Pinky vincerà 
il processo ma dovrà rinunciare 
al suo amore, un medico di Bo- 
ston, della città cioè più attacca- 
ta alle tradizioni. Trasformerà la 
villa ereditata în una scuola.in- 
fermiere e ricreatorio per bam. 
binì negri. Il film quindi finisce 
amaro, in quanto la negra-bianca 
è costretta a rimanere coi negri: 
cade il suo tentativo d’evasione 
e di assoluta parificazione. 

wPinky» è stato diretto dae, Elia 
‘Kazan, vale a dire da uno dei re. 
gisti di Hollywood meglio indi- 
cati ad impostare un_ problema 
sociale. Il fatto che Kazan, qui 
come nel precedente «Barriera in- 
visibile» contro il razzismo anti- 
semita, imposti il problema in 
termini individuali, non avvilisce 
la polemica riducendola adi una 
casistica ristretta, semmai facen. 
dola scendere sul terreno pratico, 
la frrobustisce, Quand’anche sus- 
sìstessero le buone intenzioni 
teoriche delle autorità — e Ka- 
zan nel film non sembra del tut. 
to fiducioso in queste intenzioni 
— rimane da risolvere il proble- 
ma caso per caso, secondo le di 
verse coscienze individuali. Ana- 
logamente, sebbene con minor 
forza, Kazan procedette in «Bar. 
Fiera invisibile», di cui «Pinky» 
sembra essere il seguito in chia- 
ve negra e la rottura della rela- 
zione fra Jeanne Crain e William 
Lundigan in «Pinky» ricorda 
quell’altra rottura. fra__ Gregory 
Peck e Dorothy Mac Guire, alla 
GEO pesava il divenire moglie 

i un ebreo. Peccato che la re- 
gla di Kazan risenta della sua 
lunga dimestichezza col palcosce- 
nico: se in «Pinky» si assiste al 
le continue entrate ed uscite dal- 
la «comune», come avveniva in 
«Barriera Invisibile», ciò non to. 
glie che i precedenti teatrali an- 
che qui siano ‘vivi, seppure in- 
framezzati da ottimi spunti ci- 
nematografici — valga per tutti 
il motivo sonoro dominante del 
lontano fischio del treno, quel 
treno che dovrebbe riportare Pin: 
ky nel sospirato Nord. Ma non è 
tanto in questo chiaro uso espres- 
sivo del’ mezzi cinematografici 
che sî rivela il migliore talento 
di Kazan, quanto mella violenza 
trattenuta ‘di certe sequenze: 
quella del negozio e del tribunale 
soprattutto, ove aleggia un'aria 
poco rassicurante di linciaggio. 
Jeanne Crain, al di fuori del suo 
normale impiego, risulta attrice 
un po' troppo manierata, Ottimi 
invece i comprimari negri. In 
complesso, pur mon essendo un 
capolavoro, il film, per l'impegno 
e per la serietà con cui imposta 
il suo delicato problema, merita 
la mostra attenzione. 
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VIAGGI E TRASPORTI 
Biglietteria: Automobili. 
bite 
- tai 

LINEE 

as RT E IRIS LICH 
MILANO.ROKINO rapida lusso 

giornaliera ora & 
MILANO celere 

ore 21. 


GENOVA « Giornaliera ore 8, 
vla Padova, Mantova, ©Oremona, 


ZA 
Tale 
corse rnaliere 
ROLOGNA f o 
UDINE - Giornaliera ore 7,80, 
TRICESIMO - GEMONA - SAP. 

PADA, BRUNICO: giornaliera, 

ore 6.15. 
TRENTO, BOLZANO MERA. 

NO - Giornaliera feriale. 
BRESSANONE = FORTEZZA 

VIPITENO - COLLE ISARCO 

BRENNERO giovedì ore 6.15. 


GITE DOMENICALI 


SELLA NEVEA ore 5.90. 

TRICESIMO - GEMONA - SAP- 
PADA, ore 6.15. 

VENEZIA, ore 7.30. 


— BUTOLINEE PERL" AUSTRIA 


GRAZ via Villaco - KLAGEN 
FURT mercoledì. 

.VILLACO, - ANZEL martedì, 
giovedì, sabato (mattina, pome- 
rizgio). 


giornaliera 


Prenotazioni: 
PIAZZA UNITA’ 
hi TELEFONI N, 47.93, 47-96 


e] 


Dichiarazione di morte presunta 


Il Tribunale Civile e Penale di 
‘Trieste, con sentenza dd. 20 mar- 
zo 1950 1 2022 Cron., ha dichiara- 
to la morte presunta di CIAC AN- 
TONIO fu Giovanni e fu Crevatin 
Maria nato a Muggia il 6 genna- 
io 1892 ed ivi già residente a Bru. 
sini n. 283 alla data della. mezza- 
motte del 15 marzo 1915. 


Avv. Edoardo Leban 


Il Tribunale Civile e Penale di 
Trieste, con sentenza n. 708-47 C. 
dd,,13 febbraio 1950, ha dichiarato 
la morte presunta di BONI AL- 
BERTO fu Attilio e di Fayalesi 
Virginia, nato a Parma il 28 set- 
tembre 1897, 


‘Avvocato Roneelli 


S AM UE L 
Regla: 


Mercoledì 12 aprile 1950 


nd 


[reverse zione et] 


T = Santo sicga 


d'anni 79, dopo brevi sofferenze 
spirò ieri mattina lasciando nel 
dolore la MOGLIE ed il FIGLIO 
che ne dànno il triste annuncio ai 
parenti, amici e conoscenti, 

I funerali seguiranno oggi, mer- 
coledì, alle ore 10.30, partendo dal- 
ua casa n, 18 di via Canova, 


La DITTA ENRICO MOCHER 
partecipa con profondo cordoglio 
la scomparsa dell'indimenticabile 


santo Siega 


che per tanti anni lo ebbe suo af 
fezionato, apprezzato collaboratore, 


Profondamente addolorati si as- 
sociano al lutto della Famiglia e 
«della Ditta i suoi COMPAGNI DI 
LAVORA). 


t Teri spirò improvvisamente 


Guido Ohersnu 


Ne danno il triste annuncio i 
desolati FIGLI ed i congiunti tutti, 
T funerali del caro Estinto se- 
guiranno oggi, mercoledì 12 torr., 


alle ore 15, partendo dall'Ospedale 
maggiore, 


LA DIREZIONE ED IL PERSO. 
NALE DELLA BANCA D'AMERL 
CA E D'ITALIA partecipano con 
dolore ia perdita del proprio Car 
poufficio 


Guido Ohersnu 


suo affezionato collaboratore dal 
1928. 


VIZI ZTRSZE RITZ ETA 
Il 5 corr., decedeva improv= 


visamente a Genova 


Renafo Cappellani 


lasciando nel più profondo dolore 
i desolati fratelli UMBERTO @ 
ADA ved, PRANDI di VARIGNA. 
NO che unitamente alla cognata 
INES di \STRASSOLDO e SOF- 
FUMBERGO ed ai NIPOTI, parte. 
cipano Ja dolorosa perdita. 


L'amata salma riposa a Trieste 
nella tomba di famiglia, 


Trieste, 12 aprile 1950, 
[neon] 


Teri dopo brevi sofferenze si 
‘spense serenamente munito dei 
conforti religiosi il 


Gap. Edoardo Bachis 


La desolata consorte GINA, i fi- 
gli ARMANDO, SILVANA e MA- 
RIUCCIA,.la sorella ANTONIET- 
TA unitamente ai NIPOTINI ed 
‘ai parenti tutti ne dànno il triste 
annuncio. 


I funerali seguiranno oggi, mer- 
coledi 12 corr., alle ore 16,30 par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1950, 
i career] 


Imminente al ROSSETTI 


DANNY, KAYE — VIRGINIA MAYO 


VENERE E IL PROFESSORE 


UN SUPERBO TECNICOLORE PRESENTATO D. 
Go 
HO WARD 


Il giorno 11 aprile, è mancata, 
ai suoi cari 


Maria ved. Marenzi 


Ne danno il doloroso annuncio. 
il FIGLIO, la NUORA, la SOREL. 
LA ed i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 12 corr., alle ore 16, partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


t 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Dott. R. IUNGO 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA. 
Eseguisce lavori in porcellana + 
resina - oro e acciaio. — Protesi 
con palati invisibili — Riparazioni 

dentiere in giornata 


Riceve 15-19 - Via Torrebianca 43 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 


Malattie della bocca e dei denti 
‘Riceve dalle 9-12 e dalle 16.20020 
CORSO 29, I piano - Telef. 29342 


Dott. MARIO GENTILLI 


Specialista malattie 


PELLE E VENEREE 
riceve dalle 11,30-18 © 18.30-20 


VIA ROSSINI 4, TEL. 29593 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 
Via Cicerone 11 - Telefono: 34-19 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Kossm} 14 + Teletono 74-28 
Ore 11.30-12.30 e 13-19.30 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Oro 11,30-13,30 6 18:20 
V.le XX Setterabre 20.III, Tel. 96384 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: IV piano; ore 11.80.14; 
16.30 + 18: 19.30-20.30 


Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
Telefono 25273 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE-VENEREE. 


Ore 10-13 e 18-20; festivi 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE N. 3-1 
Telefono 96336 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 

in Clinica Dermosifilopstica 
riceve per lo malattie 
VENERBE EDELLA PELLE 


in via S. Caterina 5, Tei. 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


L DWYN 
HAWKS 


/ 


Mercoledì 12 aprile 1950 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LA TRASCURATA ATTUALITA? | RDDs DI voci suLL'ESAURIMENTO DEI i PETROLIFERI 
del poeta di Monsummano | RITORNA ALLA RIBALTA 


Accanto ai tre grandi Giusep- 
pi del grande Ottocento italiano 
— Mazzini, Garibaldi e Verdi 
— ci può stare, sia pure in un 
cantuecio per conto suo, il quar- 
to Giuseppe famoso, il poeta 
Giusti di Monsummano, che 
morì a Firenze, in casa di Gino 
Capponi, il 31 marzo 1850. 

Fino a mezzo eecolo fa. il 
Giusti fu molto letto e ammi- 
tato un po’ da tutti, tanto da 
letterati di gusto difficile che 
da letterati di facile  contenta- 
tura, tant» per i suoi «scherzi» 
in rima che per le sue «chicche» 
in prosa. Mi ricordo she sulla 
copertina «lella seconda edizione 
lella storta letteraria del Val- 
lardi, chè usciva a dispense 
verso il 1900, c'erano due file 
di medaglioni, una in alto e 
una in basso dove fisuravano 
i nostri più celebrati scrittori. 
Quella soprana cominciava col 
cipiglioso volto di Dante e quel- 
a sottana finiva con la faccia 
cordiale del Giusti. Oggi, in- 
vece, anche in Toscana, pochi 
e vecchi sono i lettori a lui ri- 
masti fedeli e il suo nome è 
conosciuto da certuni soltanto 
per ragioni terapeutiche, perchè 
sì chiama Grotta Giusti quel su- 
datorio naturale sotterraneo che 
apre le sue anticamere infernali 
mei pressi del paese nativo del 
poeta. 


Direi — se la musoneria dei 
tempi permettesse giochi di pa- 
role — che siamo inginsti ver 
«o il Giusti, prima lodato an- 
che troppo e ora anche troppo 
segletto. Non foss’altro per que- 
sta ragione, che la satira politica 
del Giusti — almeno in molte 
parti — è attuale oggi come un 
secolo fa. e forse più attuale 
«he mai: segno sicuro che ha 
saputo denunziare morbi genera- 
li e recidivi. 

E-non bisogna poi credere, 
sulla fede delle solite tre o quat- 
to composizioni che si trasci- 
nano di antologia in antologia, 
cae il Giusti fosse soltanto l’im- 
provvisatore felice di canzona- 
turs mordaci. Era uomo di stu 
dio e di pensiero, meditativo e 
pessimista, che lasciò molte note 
e postille sulla Divina Comme- 
dia, che tradusse alcuni Saggi 
del Montaigne, che lesse ed am- 
mirò il Vico, che scrisse un 
ben pensato e ben costrutto sag- 
gio sul Parini, che cominciò a 
‘comporre un romanzo. storico eu 
Corso Donati e un’autobiogra- 
fia tutt'altro che burlesca, della 
quale possono dare un'idea, € 
ottima idea, le Memorie del ?48, 
pubblicate per da prima volta 
da Ferdinando Martini, e che 
sono, per la scorrevolezza del 
racconto e per la vivezza dei ri- 
tratti, uno dei men conosciuti 
capolavori della prosa italiana 
dell'Ottocento, L'autore della 
Chiocciola e dell’Amor pacifico 
conosceva per esperienza e ri 
flessione il dolore e non soltanto 
il proprio; accettava, sia pure 
con riluttanza, le più econsolate 
teorie del Leopardi, A_propo- 
sito delle Operette morali scris- 


se: «Altra volta lessi quel li- 


bro; il mio cuore era, se non 
lieto, tranquillo: mi ricordo ne- 
rò che io ne trassi uno egomen- 
to, un orrore, sì; un orrore del- 
la vita... Oh Dio! L'uomo sarà 
unicamente nato agli affanni? 
Ma la sciagura è retaggio co- 
mune... Si consoli di questo 
chi può; io, nel dolore. degli 
altri, ho sentito sempre aggra- 
varmisi il mion. 


L'uomo che scrisse queste pa 
role non potra essere, e non 
fu, un ameno ricamatore di pia- 
cevolezze briose e di caricature 
‘capricciose, La satira morale e 
politica del Giusti non era la 
sollazzante seudisciatura di un 
sadico, ma nasceva  dall’ama- 
rezza e dalla tristezza di un 
animo sensibile, di un cuore vul- 
nerato, di una mente che sapeva 
discernere le infezioni e le pu- 
stole più putenti degli uomini 
d’allora e di sempre. 


Certe figure da lui disegnate 
= anzi incise a fuoco — come 
Girella, Gingillino, il Giovinet- 
to, il Deputato, il Becero dro- 
ghiere è altre girano, anche ai 
giorni mostri, per le nostre stra- 
«e, concionano nelle nostre as- 
semblee. Ma non sono le sole. 
Al pari di Orazio e di Giove- 
nale il nostro monsummanese 
ha dipinto una galleria di ri- 
tratti che sembra profetica, per- 
chè i suoi modelli rinascono a 
‘ogni generazione. Il funambolo 
‘opportunista che casca sempre 
ritto;  l’eterno voltagiubba che 
si ritrova fresco e pronto, nella 
sesta giornata, accanto ai vin- 
citori; il pidocchio rifatto; il 
.ciuco arricchito: il re travicello; 
il leccatore delle scarpe stranie- 
re: l’umanitario parglaio; i 
falso. cristianuccio; il servitore 
di tutti i padroni; la spia vo- 
ontaria o salariata; l’infingat- 
do fantasticatore alla «alsa «ro- 
mantica (0 esistenzialista) popo- 
dano i versi del Giusti e riap- 
paiono, con semplici varianti 
di linguaggio e di vestiario, nel 
mare magnum dei presenti vi- 
venti. 


Uno dei ritratti meno noti del 
Giusti, il Deputato, scritto nel 
1848, è sempre in molte sue li 
nee, esatto anche ora. 


Non importa neppure 
Che sappia di finanza: 
Di queste seccature 

Sa îl nome e glie n'avanza, 
E se non sa di legge 
Sappi che la corregge. 


Che asino è colui 

Che s'alza la mattina 
Pensando al bene altrui! 
Il mio signor Mestesso 
E° il prossimo d’adesso. 
L'onore è un trabocchetto È 
Saltato dal più scaltro; 
La patria un poderetto 
Da sfruttare e nient'altro, 
La libertà si prende 
Non si rende, o si vende, 
L’armi sono un pretesto 
Per urlar di qualcosa 


Rispetto all’eguaglianza 
Superbi tutti e matti: 
Quanio alla fratellanza 
Beati ì cani e î gatti. 
Senti che patiè belli 
Che'ti fanno i fratelli? 
«Fratelli ma perdio 
Intendo che il fratello 
La pensi a modo mio; | 
Altrimenti al maecello». 


E in un'altra poesia (La Re- 
pubblica, pure del °*48) aggiun- 
geva: 

Son discorsi buoni e belli: 

Tre fratelli, tre castelli: 

Eccoti l’Italia. 

Nè mancano, nelle satire giu- 
sliane, vere e proprié profezie 


del tempo nostro. Eccone una 
che'si trova nella Guerra (1847): 


Dormi, Europa, sicura; 
Più armi e più paura 
Popoli, respirate: 

E gli eroi mecellari 
Cedano alle stoccate 
Degli eroi milionari, 


E quest'altra (nella lettera A 
un amico del 1840): 


Secolo anfibio, inetto 
Al vizio e alla virtà, 
Dal viva Maometto 
Torna al viva Gesù 
Ma sempre puzzolente 
Di daro e d'assassino 
Fuma all'’Onnipotente 
L’avanzo di Caino. 
Vedi che laida guerra, 
Che matassa d’inganni! 
Si campa sulla terra 
Col baratto dei panni. 


E non va dimenticata quest’al- 
tra ‘profezia, più volte avverata- 
si e in più d’un paese: Quando 
un intero popolo ti dà — Soste- 
gno di parole e nulla più, — 
Non impedisce che ti butti giù 
— Di pochi impronti la temerità, 


3 Non sarebbe male che gli uo- 
mini delle camere — e anche 
gli uomini ‘dei salotti — si ri- 
leggessero, ogni tanto, qualche 
poesia del dimenticato Giuseppe 
Giusti, Il quale, come tutti i 
buoni toscani, sapeva veder 
chiaro, con quella icastica sem- 
plicità ch'è la vera perfezione 
| degli artisti di nascita, Non ho 
ipiù spazio per discorrere del- 
l’arte del Giusti. Mi contenterò, 


per non sembrare troppo indul-; 


gente, di citare un artista gran 


dissimo, critico tutt'altro che in-| 


dulgente: dico Alessandro Man- 
zoni. Il quale, in una lettera 
al Giusti dell’8 novembre 1843, 
così gli scriveva a proposito del 
Re Travicello: «Son chicche 
che non possono essere fatte che 
in Toscana, e, in Toscana, che 
da Lei. Costumi e oggetti, real- 
tà e fantasie tutto dipinto; pen- 
sieri finissimi, che vengon via 
naturalmente, come se fossero 
suggeriti  dall’argomento; cose 
comuni, dette con novità è senza 
ricercatezze, perchè non dipende 
da altro che dal vederci dentro 


certe particolarità che ci vedreb-! 


be ognuno, se tutti avessero mol- 
to ingegno; e questo è il di più, 
in un piccolo dramma popolato 
e animato e con uno scioglimen- 
to piccante, e fondato insieme su 
una verissima generalità storica». 
Per conto mio, in questo primo 
centenario della morte del satiri- 
co di Monsummano, sottoserivo 
ia dune mani il puntuale giudizio 


i 
| 


idi Don Lisander, che di scrittori i 


e di scritture se ne intendeva un 
pocolino di più di certi saccen> 
tuzzi oggi, purtroppo sdottoreg- 
gianti, 

GIOVANNI PAPINI 


L'AUTOMOBILE A VAPORE 


Un nuovo autocarro collaudato 


Allorchè, una cinquantina di 
anni or sono, la scoperta ed il 
rapido perfezionarsi del moto- 
re a scoppio permisero di con- 
ciliare le proprietà di potenza 
e di piccole dimensioni in un 
solo congegno adatto alla vet- 
tura da turismo, i tecnici ab- 
bandonarono definitivamente | 
l'idea di utilizzare la macchina | 
a vapore per veicoli industriali ; 
indipendenti. Ben presto il mo- 
tore a combustione interna fu 
adattato agli autocarri, con 
evidenti vantaggi per i traspor- 
ti commerciali, dati dalla sua 
potenza, dalla facilità di rifor- 
nimento e dalla non necessità 
di impianti fissi e di percorsi 
obbligati. 

Con la stessa rapidità della 
diffusione delle automobili, | 
crebbe la richiesta mondiale di 
combustibili liquidi, divenuti 
indispensabili per la vita eco- 
nomica di ogni nazione. 

In questi ultimi tempi, lo 
spettro dell'esaurimento dei 
giacimenti mondiali di olii mi- 
nerali, di cui sì parla in mo- 
do incerto e controverso, ma 
sempre più insistentemente, ha 
fatto improvvisamente la sua 
apparizione dalle pagine della 
stampa quotidiana e delle rivi- 
ste tecniche, Autorevoli voci 
hanno smentito, altre hanno 
confermato: venti, trenta, for- 


se cento o duecent'anni di 


Unione Sovietica 


: non esistano nel sottosuolo del 
, nostro pianeta altre e forse pra- 
ticamente inesauribili riserve 

di combustibile liquido. 
i 


Ma ecco che inaspettatamen- 
te l'automobile a vapore, con- 
dannata dai tecnici di cinquan- 
t'anni fa, ritorna alla ribalta 
dei trasporti su strada, non più 
in veste di un progetto o di un 
compromesso autarchico detta- 
to dalle difficoltà nel riforni- 
mento della benzina, ma come 
una realtà industriale che, per 
le caratteristiche tecniche ed 
i vantaggi economici, sembra 
doversi affermare almeno nel 
campo dei trasporti merci. Si 
tratta di ‘un nuovo autocarro 
{della portata utile di 6 tonnel- 
late, NAMI 012, costruito nel- 
l'Unione Sovietica e già collau- 
dato con successo, destinato 
ad essere fabbricato in serie c 


con successo nell' 


SFERA SRO IA iii 


Il «NAMT/012» COSTRUITO DAI TECNICI RUSSI 


4 ; 


N 0 COSTRINGETELO ‘ di 


\ A PRENDERE 
PURGANTI 
SGRADEVOLI 


ì 

che sconvolgendo lo. 

stomaco fanno più 
male.che bene. 


A 


Ricordate che il 


‘ È IL PURGANTE PIÙ 
INDICATO PER | BAMBINI 


perche non irrita l'intestino ed è preparato in 
BOMBONI DI ‘MARMELLATA DI FRUTTA 
SQUISITI COME UN DOLCE, i 


sfruttamento ancora, poi le ri- 
serve del combustibile liquido 
del mondo sarebbero esaurite. 
La stampa americana parla 
dell’esaurimento dei zz) pe- 
troliferi russi, e dell’impossi- 
bilità di scoprire altri giaci- 
menti di qualche importanza 
sul vastissimo territorio dell’U- 
nione Sovietica; altri tecnici 
americani affermano che la di- 
sponibilità di petrolio del Nuo- 
vo Mondo è limitata, e che, da- 
to l'enorme e sempre crescente 


consumo, non è più lontano il 
giorno in cui esso scarseggerà 
anche negli Stati Uniti. 

Non è facile orientarsi in 
questa ridda di voci controver- 
se, per quanto sembri giustifi- 
cato pensare che l’esaurimen- 
to delle disponibilità mondiali 
di petrolio non sia imminente, 
e che l’eventualità di scoprire 
altri giacimenti petroliferi non 
Bia affatto improbabile: le co-. 
noscenze geologiche odierne 
non permettono di asserire che 


Toccano il cuore dei bianchi 
le parole fresche e gentili deî somali 


Poche cose da dirsi: ecco il vantaggio dei popoli scalzi - Il candido «tun 


DAL NOSTRO INVIATO 
Mogadiscio, aprile 
E° proprio: bella Mogadiscio! 
| Sempre. Ma anch'essa, si sa, 


sono quelle del mattino e del 


una grazia indicibile, Nessuno 
grida, nessuno corre, nessuno 
si affunna, per cominciare @ 
cercarsi il pane, 0 ner andare 
G portarto al prossimo suo. AL 
le sei in punto, in cgni mese 
dell’anno, ecco il sole. 
non ti ha svegliato il «muez 
zind che s'è affacciato al n 
mareto per dirgli il buongior-| 
no, e se la «musciarabia». che 
qui tien posto di vetro e d’im- 
posta, è abbastanza fitta da 
proteggerti almeno un no dal- 
Tia luce irrompente, puoi dor- 
i mire tranquillo fino alle nove 
e passa. La vita domestica, € 
anche quella d'albergo, ignora 
le sveglie willane delle voci e 
dei passi. Grande supremazia 
dei popoli scalzi, e_con poche 
cose da dirsi e da dirti. I boys 
e le bayesse si muovono per 
le stanze e per è corridoi come 
jfantasmi în maschera, che ab- 
bian passato tutta la notte al 
veglione. Neno, bianco, rosso, 
giallo, verde, tra pelle, occhi, 
denti, fute e (le boyesse) col- 
lane, se mon vuoi schersane 
com gli spiriti, lîî puoi chiama 
re bandiere. E anche questo è 
un  consolantissimo incontro 
‘col giorno, 


Un clima cordiale 


Superfluo dire che a Moga 
discio, e tanto meno mell'inter- 
mo del paese, domestiche e dor 
mestici bianchi non ce ne so- 
mo, Almeno per ora. E°, que- 
sto, un altro dei tanti discorsi 
du ripigliare fra diecì anni, 
quando-il boy avrà .subito am- 
che lui la necessaria trasfor- 
mazione nell’alambicco politico 
dei grandi chimici del «Clubs. 
Intanto, la posizione del boy e 
della. boyessa mella casa del 
bianco è precisamente all’op- 
posto d'ogni senso di padro- 
manza, e s'accosta moltissima, 
invece, al clima d'una cordia- 
lità, d'una confidenza, di una 
simpatia, forse non sempre 
constatabile fra pallidi e pali- 
di, magari coinquilini e maga 
ri parenti tra loro, Molto, cer- 
to, vi deve contribuire il «co- 
lore» le spessa davvero bel 
sime multicromie venti 
ambo i sessi, 
esemplare; e quel muoversi 
‘onduloso da romanzo esotico 
con probabile leopardo @ cate- 
na in qualche angolo del cor- 
tile o del parco, 

In, più, quel «tu» dato alla 


di 
duna lindezza 


ha le sue ore più propizie, chei 


tramonto, L'alba la sveglia coni 


Ma se; 


lienzaia e al padrone, e quei 
premurosi imperativi, «no, tu 
non fare così... tu stare male; 
andare letto subito... capi 
to?..»; «io chiamato due tre 
i volte, tu nom risposto... perchè 
inon risposto subito signora 
non stare bene questo...», mei 
qual; avverti con tanta sem- 
‘plice. immediatezza l'assoluta 
i mancanza d'ogni men che ri 
|spettosa intenzione, e invece 
ti senti arrivare al cuore, co- 
ime în sogna, una cara Voce 
secoli, Quella di 


I spersa mei 


i quando, se uno era più forte 


o migliore, rimaneva migliore 
e più forte qualumque fosse la 
jorma con la quale la ‘gente 
gli rivolgeva il discorso, E. an- 
ri, com'è moto, quanto più si 
era principi e re, più che mai 
i «tu» spettava di diritto, In 
verità, una cert’aria regia an- 
tica aleggia un poco per tutte 
le case di bianco in Africa. E 
non è il bianco, no, a portar 
vela; è il nero. La. bella ele- 
gunte signora, può darsi mo- 
glie det governatore, scende da 
una macchina lunga di qui a 
la, con autisti în bianco e tur- 
bante in rasa. trova il boy @a 
riceveria sulla porta. «Buon 
giorno, signora, come stai? Di- 
vertita? Tu non devi prendere 
caldo... fare male tua pelle...d. 
Non è anche molto divertente 
tutto ciò? 

Si è Tetto în qualche parte 
che i bianchi debbono prepa- 
rarsi.a dare del lei ai neri. Lo 
accennai già. Un giornate stam- 
pò addirittura che questa do- 
veva consideransi ormai una 
norma da porre immediata- 
mente in uso, e che istruzioni 
in tal senso erano state impar- 
tite a soldati e a funzionari 
novelli in partenza per la So- 
malia. Ma sarà inutile ripete 
re che la faccenda sta in mo- 
do assa; divenso. C'è modo e 
modo di dare il tu, come di 
riceverlo, E questo è tutto, Il 
tu dei somali, e dei neri in ge- 
nere, è quello dell'abbiccà di 
tutte te lingue, della Bibbia, 
dei bambini che sanno tante 
più fresche verità di noi. E 
questo è il tu somalo d’altron- 
de, molto più in regola con la 
grammatica chs non il iei 
presso noialtri, grammaticì di 
professione; il tu che conti- 
nueromo W ricevere perchè die- 
tro agni parola ci deve essère 
sempre un'immagine, specie 
nei popoli che di parole non 
hanno che quelle per il fabbi- 
sogna quotidiano, e mon una 
di più; e il tu che i biunchi, 
nella Toro stragrande maggio- 
ranza, hanno dato in cqni tem- 
po ui somali, tantopîiù se legati 


HCICO LA CARATTERISTICA ES 


FRONTE AGGROTTATA ESGUARDO ASSORTO UN PO' TRISTE. 


PRESSIONE DI JOHN WAYNE: 


a loro, in casa, in negozio, m 
concessione, da rapporti di la- 
voro, e che . proseguiranno @ 
dare. Un po’ d'attenzione, nel 
rivolgersi alla gente di colore, 
dovranno semmai mettercela, 
sui primi tempi, i bianchi e i 
pallidi di più recente importa- 
zione. Ma solo per il tono, 
Quello det lei obbligatorio è 
una facezia, 

«Lei» ‘per i somali è la fem- 
mina del «lui», e basta, 

Mi sono provato, l’altra sera, 
a far capire al boy della casa 
dove abito, che è un ragazzo 
di bascaglia pura, di Armadù, 
nell'Oltregiuba, ma  d'intelti- 
genza sveltissima © già da al 
cuni anni a! servizio, di bium- 
chi, che «lei» può essere be- 
nissimo «Iuid se lui è persona 
di riguardo per età o per altro. 


Santa innocenza 


Lo vedo ridere ancora. Co- 
me scherzo, gli parve diver- 
tente. Solo, un po’ lungo, 

«Tu non dovere scherzare 
‘com noi per prendere da stu- 
pidi.., noi ridere ma capire. 
tu stare tu, î0 stare io, lei sta- 
re lei, lei stare signora, bam- 
bind...>. 

H gli dovetti chiedere una 
mezza scusa perchè mi dispid- 
ceva lasciarlo così mortificato, 

Prima gli avevo anche do- 
mandato che cosa pensava di 
mettersi a fare, fra dieci amni, 
quando lo Stato somalo sarà 
un fatto compiuto. 

«Io? Io fare boyuò. 

«Di bianco?>, 

«Sì, di bianco.., Perchè? Tw 
volere che somalo fare boy di 
Somalo?». 

E visibilmente non sapeva se 
ridere o offendersi. 

Santa innocenza! Ma è pro- 
prio su questo candore che noi 
potremo, in dieci amni, lavora- 
re efficacemente mell’interesse 
di tutto e di tutti, O.N.U. in- 
ciusa, L'indipendenza totate ed 
effettiva promessa alla Soma- 
lia ha bisogna non tanto di 
gente che conti di fare mecca- 
mico onore alla propria firma 
nella pignola osservanza dei 
paragrafi d'uno statuto e della 
scadenza d'una data, quanto di 
spiriti davvero miranti, in pie- 
na affettuosa lealtà, a quel dif- 
ficile fine. E' mel boy (anche 
più che met scarani», cioè nel- 
l'impiegato di colore) che si 
può maturare la futura auspi- 
cuta società somala indipen- 
dente. Per quanto la frase ab- 
bia un suono strano, tuttavia 
la strada della libertà passa 
proprio di ©. Ciò è tanto vero 
che soltanto nelle città (si po- 
trebbe dire nella città: a Mo- 
gadiscio) l’autogoverno somato 
appare, agli osservatori mon 
interessati al problema con se- 
condi fini, una cosa. se non 
sollecita, seria, Boys, impiegati, 
operai; gente che ogni giorno 
vede, aiuta, cerca di capire, ca- 
pisce. Capisce, intanto. il gor 
verno d'una cosa, d'un ufficio, 
d'una fabbrica, di un'azienda, 
e si lega al bianco e alla vita 
del bianco con crescente amo- 
rosa ambizione, 

Nelle concessioni, per esem- 
pio, anche se di quelle in brac- 
cio alla natura pressochè ver- 
gine, questo fenomeno di fedel- 
tà e di volontà d'emulazione è 
visibilissimo, e certe volte com- 
muove, Quando Mogadiscio co- 
nobbe le orrende giornate di 
sangue dei primi giorni del ?48, 
si videro operai, indigeni di 
aziende sullo Scebeli, schierar- 
sì intorno alle case dei bian- 
chi în atto di decisa strenua 
difesa, E apparvero accanto a 
loro, spontaneamente, centi- 
maia e centinaia di nòmadi nu 
di della boscaglia, armati di 
lance a di frecce al curaro 
Questo accadde specialmente 
ad Afgoi, trenta chilometri da 
Mougadiseto, e sangue non ne 
corse. Una spedizione autocar- 
rata, con armati e bandiere 
rosse, raggiunse la meriferia di 
Merca, ma lì st fermò. Capì che 
non era il caso, Nulla si veri- 
ficò a Brava, a Gelib, a Mar- 
gherita, a Chisimaio, centri 
pressochè immuni dalla (dicia- 
mo) politica. 

Perchè questo duri, e anche 
Mogadiscio si bonifichi, occor- 
re che la vita somala s'intreo- 


vi sempre di più con la nostra,! 


attraverso la dimestichezza e} bandiere e bestie in pantofo-|nomia di 100 chilometri, 


il lavoro. Tutta l'attrezzatura 


dell'amministrazione civile de-! finita in nota politica. Me nelja 


ve essere rivolta @ i 


questo processo il cui segreto 


dei boys - Nelle mani degli imprenditori il segreto della collaborazione 


dentro gente come rotoli di 
le) ed eoco che il madrigate @ 


dolgo assai, Mi sentivo proprio 
in vena per parlare, almeno 


adottato specialmente nelle zo- 
ne periferiche dell’Unione in 
cui sono in corso lavori di va- 
stissima mole, lontane dai cen- 
tri di produzione e raffinamen- 
to degli olii minerali. 

Le caratteristiche tecniche 
del nuovo veicolo industriale 
sono interessanti: esso è dota- 
to di una macchina a vapore 
di modestissime dimensioni che 
superano di poco il comune mo- 
tore a combustione interna, 
funziona a legna normale, an- 
che a forte grado di iamidità. 
Esternamente, l’autocarro a 
vapore non differisce in modo 
sostanziale dall’autocarro a 
benzina: l'apparato motore è 
situato dietro la cabina di gui- 
da, e tutte le leve di comando 
sono analoghe a quelle in uso 
negli autoveicoli. Con una serie 
di innovazioni e di accorgimen- 
ti tecnici, è stato creato un ve- 
ro «motore» a vapore della po- 
tenza di 100 cavalli, capace di 
conferire al veicolo la velocità 
massima di 42 chilometri orari, 
® pieno carico; la. riserva di le- 
gna, in pezzi lunghi slrca un 
metro, consiste in 380. chilo- 
gragrammi, con un consumo di 
meno di 4 chilogrammi al chi- 
lometro e quindi con un'auto- 


La legna viene immessa nel- 
caldaie automaticamente, e 
la messa, moto a caldaia 
fredda richiede da venti a tren- 


non è tanto nelle mani del Go-| una votta, d'altro. Ma che vo-|ta minuti, ma non richierle per- 
verno fiduciario quanto, prati-| lete? L'ora mattutina viene dii dite di tempo se il rifornimen- 
camente, in quelle dei singoli| colpo e fila via lesta. Il pro-|to viene praticato a caldaia an- 
imprenditori di lavoro, Non an-| blema di Mogadiscio, che è poi | cora in funzione. Nelle prove 
cora, che risulti, sono avvenu-| quella della Somalia, resta e ti|di collaudo, eseguite su strade 
te riunioni volte a queste ‘inte- | ritorna davanti quando meno|qAaccidentate ed in parte coperte 
se, a queste istruzioni, a que-; te lo aspetti, Nel caso specia- di neve, Îl nuovo automezzo a 
sto fine. E c'è chi se ne la- vapore ha dimostrato di posse- 


di pura oliva 


preferito in tutto il mondo 


gna, Avverranno. 


Non bisogna sopravatutare 
l'apparenza di certi episodietti 
che potrebbero far credere @i 
pericolosi casi d’incomprensio- | 
ne, Come quello, per esempio,i 
d’un ‘vecchio artigiano di Mo- 
gadiscio, italiano, falegname- 
ebanista, il quale, recatosi alla 
Camera di commercio ner of- 
frire il proprio lavoro e quello 
d'uma ventina di suoi operai 
alla necessità di rifornire di 
mobili gli uffici pubblici rima- 
stine in gran parte del tutto) 
privi, si vide rimandare con | 
Dio «perchè i mobili debbono 
venire dall'Italia». E’, certo, 
una cosa che non persuade, In: 
Somalia c’è legno ottimo, a 
portata di mano, e ci sono ar- 
tigiani assai abili. La futura 
economia somala dovrà pure 
alimentarsi, almeno în parte, 
con risorse locali. 


Rolo l'incantesimo 


Ma. siama ancora in fase di 
assestamento, e non tutto può 
indovinarsi a colpo. Utilissi 
tuttavia, le segnalazioni. 

Avevo cominciato col far la 
corte a Mogadiscio (così bian- 
ca e tacita nel primo sole, una 
città di 2wochero filato, su un 
mare di maiolica © ricami a 
non finire stesi fra torri, mi- 
nareti, campanili, con sotto € 


| Libretto 


le, colpa di Mohamed Agì in 
futa azzurra, il quate, alto ‘gote 
to di mercato, mi è svenuto in- 
contro per chiedermi se era ve- 
ro che i boys, d’ora in avanti. 
li sceglierà e li assegnerà il co- 
mune, che ognuno avrà un sato 
e dovrà pagare una 


tassa. 


Pur non sapendone nulla, gli 
ho risposto di no ed è andato 
via contento. Ma, ormui, l'in- 
cantesima, era rotto, 


RENZO MARTINELLI 


e 


Libri ricevuti 


Alla non ricca letteratura mu- 
Sicale in Italia su J. S. Bach sì 
aggiunge quest'anno il contribu 
to di un musicologo bachiano di 
grande preparazione ed esperien, 
za:, Cesare Valabrega, il quale ha! 
voluto offrire agli italiani sensi 
bili alla musica di Bach nel se- 
condo. centenario della morte del 
grandissimo compositore di Can- 
tate, Passioni, Concerti, Oratori 
uno studio vasto e profondo, ric 
camente analizzato sul valore 
musicale, etico ed estetico della 
creazione bachiana e sul fonda- 
mentale aspetto di musicista reli- 
gioso di J. S. Bach. Il volume no. 
bilmente edito dal Guanda susci- 
terà di certo il maggiore interes-| 
samento non solo dei cultori di 
musica bachiana ma anche del 
più vasto pubblico desideroso di 
più approfondite cognizioni sullo 
spirito, il tempo, i caratteri e { 
valori edificanti dell'opera di 
Bach. 


| e di non diminuire in modo ap- 


dere ottime doti di resistenza 


prezzabile il suo rendimento 
con l'uso di legna tenera, ad 
umidità pari al 49 per cento, I 
costruttori affermano che, con 
alcune modifiche, il nuovo au- 
tomezzo può funzionare ugual. 
mente bene anche a torba ed a 
lignite, il che lo renderà adat- 
to alle zone ben provviste di 
tali combustibili, 


L'aspetto più interessante del 
nuovo veicolo va ricercato so- 
‘prattutto nel modestissimo | 
prezzo del combustibile, che ri- 
duce in modo assai sensibile il 
costo dei trasporti industriali. 
Del resto, esso non rappresenta 
certamente una «scoperta» nel 
senso che ormai siamo abituati 
ad attribuire a questa parola: 
realizzato nell'epoca in cul si 
parla con tanta insistenza del- 
la possibile utilizzazione dell'e- 
nergia atomica a scopi indu- 
striali, in cui la scienza e la 
tecnica ‘presentano uno dopo 
l'altro congegni che possono 
sviluppare velocità fantastiche 
adottando concetti audaci e so- 
luzioni geniali, l'automobile a 
vapore con i suoi 42 chilometri 
orari rappresenta tuttavia una 
razionale e pratica soluzione di 
un vecchio problema, tendente 
ad utilizzare combustibili che 
non scarseggeranno mai ed il 
cui prezzo riduce al minimo il 
costo dei trasporti industriali. 


GIOVANNI BARRIERI 


DALL'8 APRILE E° RIPRISTINATA LA 
LINEA. GIORN ALIERA 


MILANO- PADOVA - VENEZIA - TRIESTE 


in coincidenza con i collegamenti aerei da e 
per le principali capitali europee, 


Prenotrzioni Agenzia COSULICH 

Trieste, Piazza S. Antonio N. 1 

telef. 51-61 e presso le Agenzie 
Viaggio atttorizzate. 


COMUNICATO 


La GIOIELLERIA MARZARI, espone i suoi 
gioielli in esclusiva della Ditta «Weingrill» parti- 
colarmente studiati e realizzati per il pubblico in 
genere. Bella scelta in orologi delle primarie mar- 
che ed in assortimento le sveglie-sopramobili «An- 


DUE POLIZIKE MOBILITATE IN GIAPPONE 


gelus» e da viaggio. Trasformazioni di oggetti 
usati con qualsiasi dei modelli esposti. 


Guerra al contrabbando 


Tokio, aprile 


La polizia speciale per la lotta 
contro gli stupefacenti, che ope- 
ra mel Giappone alle dipendenze 
del generale Douglas Mac Ar- 
thur, è attualmente impegnata 
in una difficile operazione contro 
i contrabbandieri con lo scopo di 
spezzare la catena del contrab- 
bando e del commercio di stu- 
pefacenti in tutto il Giappone, 
prima ancora della fine dell'oe- 
cupazione, Si capisce che questa 
operazione non è possibile senza 
la collaborazione della polizia 
nipponica. Perciò gli americani 
hanno specializzato un corpo di 
giapponesi in questa lotta. e li 
hanno messi el corrente dei si- 
stemi di polizia americani, Nel 
quartier generale di Mac Ar. 
thur a Tokio s'è installato un 
poderoso strumento per annien- 
tare il contrabbando. 


L'uso e il commercio di stupe- 
facenti s'è enormemente svilup- 
pato .nel Giappone dopo il crollo, 
e î medici nipponici non nascon- 
dono che il morfinismo minaccia 
di travolgere la sicurezza e la 
salute della nazione. Le autorità 
governative nipponiche registra» 
no ‘un impressionante aumento 
della criminalità con il contrab- 
bando, le rapine, il commercio 
nero, il furto e la violenza, che 
vanno attribuite alla diffusione 
dell'uso di stupefacenti. 

Nel decorso decennio i capi 
del contrabbando si sono messi, 
si può dire, @lle calcagna delle 
truppe giapponesi nei territori 
da esse occupati, Essi avevano 
lè loro centrali a Formosa è sul 
le coste della Cina e avevano al- 
le loro dipendenze contrabban- 
dieri cinesi, coreani e giapponesi, 

Naturalmente s'erano infiltra» 
ti anche nei seftori sanitari uf 
ficiali ai quali era affilata la di- 
stribuzione dei narcotici; e l'ope- 
ra energica d'èpurazione fu ini. 
ziata proprio da qui. Il consu- 
lente del generale Mac Arthur 
per le questioni sanitarie, briga- 
diere Crawford Sams, poteva re- 
centemente comunicare che in 


avvenire non. sarà più possibile 
distrarre dalle assegnazioni uf. 
ficiali quantitativi di narcotici 
per il contrabbando. 


Prima del crollo, nel Giappone 
si producevino narcotici e si di 
stribuivano nei territori occupati 
dai giapponesi senza alcun ri 
spetto per gli accordi interna, 
zionali sul commercio degli stu- 
pefacenti, Anche peggio: il bri- 
gadiere Sams potè constatare che 
i giapponesi inviavano informa- 
zioni false alla Società delle Na. 
zioni su imbarchi di stupefacen- 
ti per la Manciuria. Invece que- 
ste spedizioni erano così ingen. 
ti, che da sole sarebbero bastate 
a coprire il fabbisogno mondiale. 


Al crollo del Giappone si sco- 
persero ingenti quantità di stu- 
pefacenti nei depositi militari, 
presso imprese industriali, pres- 
so medicì e farmacisti che si 
commerciavano per proprio con- 
to. Mae Arthur proibì severa- 
mente la coltivazione di piante 
da cui si ricavano i narcotici, ed 
emanò severissime leggi sulla lo. 
ro distribuzione e vendita, Ma 
più difficile anche per gli occu- 
patori emericani fu impedire il 
contrabbando degli stupefacenti 
importati dall'estero, avendo ces- 
sato, a guerra finita, la sorve- 
glianza delle coste. 


Nel corso degli ultimi mesi gli 
americani procedettero nel Giap- 
pone a centinaia e centinaia di 
arresti. Migliala di funti d'oppio, 
di morfina, d'eroina vennero se» 
questrati; tuttavia l'uso degli 
stupefacenti nel Giappone au- 
menta ogni giorno di più, Il 
Giappone emanerà tra breve una 
legge che per la prima volta ren. 
derà possibile la punizione dei 
morfinomani e dei distributori 
del veleno. Finora non erano pu- 
nibili che i contrabbandieri colti 
in flagrante, ciò ch'era, natural- 
mente, assai difficile, 

In tutto il Giappone circola 
l'eroina, che è pur sempre il 
narcotico che si trova più facil- 
mente. I morfinomani impenitenti 
— e. ce ne sono tanti! — sciolgono 


| e barbieri. Costoro, per aumen- 


Il All a ri Osservate attentamente i prezzi 


LARGO BARRIERA VECCHIA 13 
(accanto Cine Aiabarda) tel. 95269 
_— —_ —_.. SI ACCETTANO BUONI «OV» 


l'eroina nell'acqua e se la iniet- 
tano da sè con siringhe che si 
possono liberamente acquistare 
in qualsiasi farmacia, Kobe era 
una volta uno dei porti interna- 
zionali più importanti del mon. 
do; oggi essa è ridotta a essere 
il centro del: commercio giappo- 
nese di stupefacenti, . 

Ma il Giappone ha una costa 
di 15000 chilometri ed è ae 
merite difficile sorvegliaria tutta 
enche nell'infinito numero dei 
suoi porti minori, Mac Arthur 
sa che sarà assai difficile guari- 
re il paese da questa peste, ma 
vi si è messo con tutto l'impe- 
gno, I suol agenti cercano pri 
ma di tutto di acciuffare i ca. 
pi del contrabbando, per lo più 
cinesi da lungo tempo residenti 
in Giappone, La diffusione ev- 
viene attraverso una vasta orga- 
hizzazione di grossisti, ie] 

| 


il sinistro pre 
chi non è ag 


scollate i consigli 
dell'Agente di Assicurazione 


rurafevi & 
conchivolefe ma 


a dssicuralevi 


(Lise i cera 


ri e venditori al minuto, Il me- 
diatore guadagna il dieci per cen- 
to e il minutista quello che può, 
a seconda dell'occasione. I vendi. 
tori el minuto sono per lo più 
giovani erikscha»,, lustrascarpe 


tare il guadagno, mescolano l'eroi. 
‘na con polvere di cipria o fari 
na, ciò che ne rende, specie nel- 
le iniezioni, più pericoloso 1’ 

In una recente operazione fu- 
tono arrestati un cinese, un co. 
reano é otto studenti giapponesi 
che con la vendita di stupefacen- 
ti si mantenevano agli studi, 


D. D. 


Una Radio a rate? 


Sl’; MA DI QUALITÀ’ 
TELEFUNKEN, MINERVA, IMCA, 
PHONOLA, SIEMENS ECC. 


NEL PIU’ VASTO ASSORTIMENTO 
ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 
CON LA PIU’ LUNGA GARANZIA 


RADIO SPONZA 


TRIESTE - Via Imbriani 14 - Telefono N. 76-66 
GORIZIA - Via Mazzini 1 - Telefono N. 878 


La scienza dà 
ragione alle Nonne, 


Il famoso Carrel, lo scienziato 
amico di Lindberg, dimostra alle 
mamme di oggi che le mamme 
ieri avevano ragione: si è sci 
perto che il latte materno non 
ha sostituti... «Selezione» di 
aprile spiega come i pericoli del. 
l'allattamento artificiale siano 
più grandi di quel che si crede, 


C' 


RIESUMATO IN ZONA B UN VECCHIO ED INFAUSTO SLOGAN: «VINCEREMO!» 


Aperte minacce di deportazione 


agli istriani che diserteranno le urne 


L’U.D.B.A. al lavoro: di notte perquisizioni, di giorno interrogatori-Ridicoli 
richiami alla “gloriosa Armjia, - Il sistema dei “comizi a ftradimento,, 


L’inviperita propaganda è ju- 
poslava continua a girare e ri 
girare il suo unico disco: «L'I- 
stria è nostra, e non cederemo 
memmeno un palmo di. questa 
terra», con l'aggiunta dì un 
nuovo finale, il «Vinceremo», 
lanciato ierì l'altro a Buie dal 
ministro croato Diminic. Se gli 
argomenti ‘sono così logorì. da 
non convincere nemmeno colo- 
ro che li adoperano, l'orgasmo 
con cui i propagandisti tengo- 
no il jronte della polemica ri- 
vela sempre più chiaramente 
la preoccupazione di Belgrado 
per la rivellione in atto nella 
opinione pubblica mondiale da- 
vanti all'’aggravarsi della ten- 
sione mel settore adriatico, 

L'irritazione belgradese è do- 
vuta, soprattutto, a due. fatti: 
1) Che nessun circolo interna- 
zionale presta orecchio alle ri- 
dicole affermazioni, secondo le 
quali la zona B è terra croata 
e come tale deve essere annes- 
sa alla Jugoslavia, mentre al 
contrario tutti è giornali euro- 
pei ed americani mon solleva- 
mo il minimo dubbio sul carat- 
tere etnico di quel territorio; 
2) che l'opinione pubblica ha 
ormai messo fuori legge le e- 
lezioni di domenica prossima, 
considerate una mostruosa mì- 
stificazione di tipo orientale, 
svuotandole pertanto di ogni e 
qualsiasi. valore probatorio. 

Tutto quanto l’amministra- 
zione jugoslava sta preparando 
in Istria per il 16 aprile resta 
dunque una solitaria pratica 
che costerà qualche miliardo di 
dinari, coprirà di infamia e di 
ridicolo i suoì esecutori e non 
darà nessun risultato, 0, se 
mai, ne darà uno esattamente 
contrario, 

Quanto poi ai continui e mi- 
macciosi richiami fatti, con un 
piglio caporalesco da operetta, 
all’armata jugoslava, le cui glo- 
rie maggiori si chiamano foibe, 
nessuno li prende nemmeno in 
considerazione, 

Contemporaneamente all’irri- 
gidimento verbale di Belgrado, 
si è avuto un rincrudimento 
delle misure repressive e ter- 
roristiche, intese a costringere 
gli italiani dell'Istria a votare 
compatti e senza discussioni 
per la lista del fronte popola- 
re. La difesa popolare ha co- 
minciuto a girare di notte con 
le «jeeps», scendendo di tanto 
in tanto per perquisire, senza 
ulcun motivo, varîe abitazioni. 

A Verteneglio militi ed atti: 
wistì titimi hanno affrontato di- 
verse persone minacciando di 
cacciarle dal paese qualora non 
si presentassero ai comizi indetti 
dal fronte. Altre persone, fra 
‘cui una donna, sono state con- 
vocate in municipio ove sono 
state diffidate per il loro con- 
tegno ostile nei confronti dei 
poteri popolari ed accusate dì 
svolgere opera di persuasione 
presso la ‘popolazione affinchè 
questa non sì rechi alle urne, 

Anche a Cittanova sinistri fi- 
guri, armati di mitra, hanno 
girato di casa în casa proffe- 
rendo minacce contro tutti co- 
loro che sono sospettati di nu- 
trîre sentimenti italiani. Tra le 
minacce più frequenti vi è sta- 
ta pure: quella di prelevare e 
di internare in Jugoslavia 
quanti domenica non si reche- 
ranno: alle urne a votare. 
| \Fatti del genere sono avve- 
nuti anche a Pirano dove, in 
pieno giorno, militi della dife- 
Sa popolare hanno fermato di- 
verse persone invitandole, con 
è mitra puntati, a votare per 
il fronte popolare. 

A Grisignana, fin dalle 4 del 
mattino, i titini hanno comin- 
ciato a girare il paese ed han- 
mo suonato le campane della 
‘chiesa. L'espediente non è val- 
so a richiamare in piazza i gri- 
signanesi, ormai prevenuti cori= 
tro ogni trucco. Verso le 9 del 
mattino gli attivisti sono stati 
squinzagliati per le abitazioni 
private, dalle quali, dopo insi- 
stenti minacce, sono riusciti & 
racimolare una quarantina di 
persone che sono state traspor- 
tate a Buie per assistere.al di- 
scorso del ministro croato Di- 
minie:.. 

In .tuîto il circondario di 
Umago, nonostante che è titini 
siano andati di casa in cusa 
per racimolare gente da tra- 
sportare a. Capodistria, appe- 
ma 35 persone hanno aderito al 
loro invito. 

Infine a Pirano sono stati 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 

Centrale ‘6590 (6310), Generali 
6600 (6570), Ras 1980 (—), Basto- 
igi 2384 (2350), Olcese 3550 (3505), 
Cucirini 7850 (7850), Linificio 914 
(904), Cot. Mer. 2120 (2100), Unio- 
me 186000 (187000), Rossi 6575 
(6430), Fisac 510 (514), Fibre 2070 
(2140), Snia 2685 (2835), Finsider 
504 (506), Ilva 208 (202), Catini 
972 (558), Fiat 407.50 ex — 25 (427), 
Sade 979 (974), Edison 1980 (1940), 
Caffaro 1115 (1092), Valdarno 4800 
(4690), Esticino 1135 (1120), Seso 
2122 (2110), Sip 1059 (1058), Vizzo. 
Ja 2775 (2745). Merideleîtrica 889 
(882), Terni 246 (245), Distililerie 
(755 (2710), Eridania 8700 (8600). 
Romana Zuccheri 570 (555), Anic 
. Saffa 714 (707), Gas 


L'apertura di settimana ha re- 
gistrato un'insolita fermezza, con 
largo afflusso di danaro fresco @ 
<on ottima disposizione del merca- 
10 investitore. I titoli di più largo 
respiro hanno presentato una se 
rie di plusvalenze più o meno ae- 
contuate, fra. le quali eccellono 
quelle della Catini. Anche. il com. 
parto elettrico ha largamente be- 
meficiato ‘della congiuntura, spun 
tando duote ‘di notevole sosten 
tezza, Da oggi quotano ex-dividen- 
do Fibre 100, Fiat 25, Immobiliare 
‘Romana 18. Dopoborsa sempre so. 
stenuto. + 

Valute libere: Cedente l'oro pu- 
To; calmo: il dollaro; arbitraggi di 

piccola ampiezza in franchi sviz- 
zeri. Notàta, la ricerca dimarenghi. 


TRIESTE 


, Ras 1960 
800 (+10), 


Valute libere: Sterlina oro 7500, 
napoleone 6100, dollaro 645, sviz- 
zero. 150, francese 180, unitaria 
1550, scellino 22%, dinaro 125, oro 
‘puro 840, Poche operazioni nei tal- 
loni aurei; trascurato il resto, Da 
notare la debolezza pronunciata 
Sue dinaro, Calmo il franco sviz- 


trditi in arresto tali. Tagliapie- 
tra e Bonifacio perchè ‘mon a- 
vevano preparato le.loro moto- 
barche per trasportare i mani 
festanti a Capodistria. 

Ad Umago sono stati iînizia- 
ti gli interrogatori di singole 
persone aventi lo scopo dî inti- 
midire la popolazione: gli in- 
terrogatori avvengono mella se- 
de. della’ polizia e sono, svolti 
da agenti dell'U.D.B.A. I meto- 
di impiegati dagli ‘attivisti ju- 
goslavi per convogliare alcuni 
manifestanti a Buie. sono stati 
definiti dalla ‘popolazione  me- 
todì da'SS. Sè è dato înfatti il 
caso, specie mella ‘campagna, 
che persone siano state a viva 
forza prelevate dalle loro case 
e, caricate ‘sui camion. Attivi- 
sti armati sono penetrati nelle 
‘case minacciando sanzioni nel 
l'eventualità di. assenze dalla 
manifestazione di Buie. - 

La popolazione! è letteralmen- 
te terrorizzata e sì domanda 
che: ‘cosa succederà il 16 apri- 
le-se: giò oggi vengono usati 
sistemi di coercizione così dra- 
sticì. Effettivamente glì jugo- 
slavi si trovano în un tale sta- 
ito’ di esasperazione che è leci- 
fo aspettarsi qualsiasi colpo di 
testa. 

Nessun comizio viene intanto 
più organizzato all'aperto cau- 
sa la mancanza sistematica di 


uditori. Nei. cinema, durante, le 
rappresentazioni, gli oratori 
improvvisano comizi provocan- 
do lo squagliamento immediato 
idegli spettatori. Nelle aziende 
i dirigenti sono costrettia far 
tenere i comizi durante le ore 
lavorative. 

Ad Umago, infine, la difesa 
popolare ha rinvenuto numero- 
si manifestini inmeggianti alla 
Italia ed invitanti la popolazio- 
ne a non votare. I manifestini 
sono compilati a mano. 


ORRIBILE FINE 


di un operaio a Moggio 


Udine, 11 


Una grave sciagura è acca- Di 


duta negli stabilimenti delle 
cartiere Ermolli, ai Moggio Udi 
nese. L'operaio Attilio Forabo- 
sco, che stava riordinando al- 
cuni pesanti rulli di carta, ve- 
miva improvvisamente investi 
to da uno. di questi che.gli ro- 
tolava addosso. senza, che ‘egli 
avesse possibilità di mettersi 
in salvo. Purtroppo, mentre i 
compagni di lavoro accorreva- 
no in suo soccorso, diversi al 
tri rulli, seguendo il primo, sì 
riversavano sul corpo del di- 
sgraziato, seppellendolo. Solo 
dopo alcuni minuti di affanno- 
so lavoro fu possibile estrarre 


il corpo del malcapitato com- 
‘pletamente stritolato, 
Il Forabosco lascia la moglie 
le sei figli in giovane età, 
TESE SRI 


UFFICIALE PERITO 


in un incidente stradale 
Udine, il 


Alle 18 di oggi un jepponeli 


dell'Esercito, diretto da Cam- 
poformido a Pordenone, a cal 


della forte velocità usciva di 
strada e andava a cozzare vio. 
lentemente contro uni platano. 

Nell’incidente il ten. Fortu- 
nato Rosina, della Divisione 
«Ariete», riportava la frattura 
comminuta della base cranica 
er cui decedeva poco dop: 
Degli altri quattro miiltari a 
‘bordo, certo Enzo Pietrobon 
presenta sintomi di comimozio- 
ne cerebrale, Gli altri tre sono 
incolumi. 


SOSPESA L OCCUPAZION 
dell'Ateneo di Pisa 


Pisa, 11 
‘Allo scopo di iniziare doma- 
ni le trattative finali con il Se- 
nato accademico gli studenti 
hanno deciso di sospendere la 
occupazione del Palazzo della 
Sapienza, in atto da 20 giorni. 


sa del terreno sdrucciolevole e 4% 


GIORNALE DI TRIESTE = 


& ò RAR 
i LA SCUOLA «ANNA SAURO» DI CAPODISTRIA E' STATA TRA 
| SPORMATA DAI TITINI IN «ALBERGO DEL POPOLO», 
L'ANGOLO DELLA SAIUTA DEL PIAGGIO SI SCORGE 
TARGHETTA BILINGUE CON LA SCRITTA: 


[CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA; 


Montecatini 


Società Generale per l'Industria Mineroria e Chimica 
Anonima con Sede in MILANO - Via F. Turati 18 
Capitale Sociale L. 30.000.000.000 interamente versato 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ge- 


15.20 presso la Sede Sociale in Milano, 
n. 18, per deliberare sugli oggetti di cui all’articolo 2364 
del Codice Civile e in ispecie sul seguente 
; ORDINE DEL GIORNO 
1) Relazione del Corsiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale; . 
2) Bilancio al 31 dicembre 1949; E È 
3) Determinazione del numero dei componenti il Consi- 
glio di Amministrazione e nomina di Amministratori; 
4) Nomina di Sindaci x 
Deliberazioni inerenti e conseguenziali. isa 
Per intervenire all'Assemblea i Signori Azionisti do- 
vranno effettuare il deposito delle azioni da L. 500 nomi- 


o presso i seguenti Istituti: 

IN ITALIA: BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITA- 

TIANÒ - BANCO DI ROMA - BANCO DI NAPOLI - BANCO 

DI SICILIA . BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - SOCIE- 

"DA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONA- 

LI - BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCA 

AMERICA E D'ITALIA - MONTE DEI PASCHI DI SIENA - 

BANCA POPOLARE, DI MILANO - BANCA POPOLARE DI 

NOVARA - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE 

LOMBARDE - CREDITO, VARESINO «+ BANCA UNIONE . 

BANCO AMBROSIANO - CREDITO COMMERCIALE . ISTI- 

TUTO DI S. PAOLO DI TORINO - BANCA LOMBARDA DD. 

CC, - BANCA AGRICOLA MILANESE - BANCA BELINZAGHI 

- BANCA PRIVATA FINANZIARIA - SOCIETA* TTALTANA 

DI CREDITO - BANCA VONWILLER - ISTITUTO DI' CRE- 
DITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE. 

IN SVIZZERA: CREDIT SUISSE, Zurigo - BANCA UNIONE DI 
CREDITO, Lugano - BANCA DELLA SVIZZERA ITALIANA, 
Lugano - BANCA HENTSCH & C., Ginevra - SOCIETE DE 
BANQUE SUISSES, Easilea - UNION DE BANQUE SUISSES, 


SUL- 
UNA 
«RIVA DELL'AR- 


MATA JUGOSLAVA» 


GIORNALE SPOLA 


Ì 


AL TORNEO INTERNAZIONALE DI HOCKEY A MONTREUX, LA RAPPRESENTATIVA DEL 


L'ITALIA SETTENTRIONALE, NDLLA QUALE MILITAVANO CINQUE GIUOCATORI TRIESTI- 


NI, S'E' FATTA ONORE PIAZZ 
PIONI DEL MONDO, E ALLA NAZI 
TOGRAFATA SULLE RIVE DEL LAGO LEMANO: TAMARO, POSER, 


ANDOSI AL TERZO POSTO, DIETRO AI PORTOGHESI, CAM- 
(ONALE INGLESE. LA RAPPRESENTATIVA AZZURRA FO- 


CERGOL, TORRE, MON- 


FRINOTTI, BERTUZZI, PANAGINI 


UNA CONVOCAZIONE DI PROMESSE AZZURRE 


SEDICI CALCIATORI 


fra i 


quali Blason 


Roma, il 

Per 
squadre che parteciperanno al 
la prossima attività internazio. 
nale, sono convocati a disposi 
zione del commissario: per la 
squadra nazionale, per un al- 
lenamento che avrà luogo a 
Torino il 13 aprile, p. v. î se- 
guenti giuocatori;. Atalanta: 
Angeleri Stefano, Caprile Emi- 
lio, Casari Giuseppe; Bologna: 
Cappello Gino; Fiorentina: 
Galassi Alberto, Magli Augu- 
sto, Genoa: Gualazzi Enrico; 
Inter: Lorenzi Benito; Lazio: 
Furiassì. Zeffiro, Remondini 
Leandro; Milan: Burini Renzo, 
Tognon Omero; Pro Patria: 


la preparazione delle. 


Turconi Angelo; Sampdoria: 
Bassetto Adriano, Gei Renato, 


Lucentini Arnaldo; Triestina; 
‘Blason. Ivano. 
La'convocazione è stabilità 


per: lav‘serata. del 12 aprile :a 


Torino. 
li n —___- 


Il tull osta della FIGC 


al giocatore Boyè 
Roma, il 
La Federazione italiana giuo- 
co calcio ha concesso il nulla 
osta al giuocatore argentino 
Bovè, già militante nelle file 
del Genoa, 


la Parigi = Vimontiers 

Vimontiers, 11 
Su. un percorso di 256 km. 
sì è disputata la undicesima 
Parigi-Vimontiers. Vi ‘hanno 
partecipato. ‘145. corridori. E” 
arrivato. primo. Le Strat in 7 
ore e. 14 2) Cleramboso a 2 
macchine, 3), Dotgebray a 12”, 

4) Sforacchi, 5) Goasmat. 


| Le Strat vince 


“Il Giro dell'Uruguay 


Zuccoiti reclama 

il primo premio 

Montevideo, 11 
Primo Zuccotti e Mario De 
‘Benedetti hanno presentato re- 
l'elamo presso la giuria del giro 
ciclistico dell'Uruguay, vinto 
domenica scorsa da um Uru. 
guayano. Essi sostengono di 


secondi a un passaggio a livel 
lo, per il ritardo nel solleva: 
mento delle sbarre e di aver 
perso per questa sola ragione 
i primi due posti. Zuccotti' si 
è classificato secondo 


; | levato che 
Ì 


aver perduto un minuto e 311 


-FANGIO SUPERIORE A VILLORESI? 


Pau, 11 

i Juan Manuel Fangio, vinci 
i tore del Gran Premio svoltosi 
i jeri in questa città, ha oggi di- 
| chiarato che non è ceria la 
i sua partecipazione 
Premio di San Remo di dome- 
! nica prossima. Fangio ha e- 
ispresso il dubbio che la sua 
| Maserati possa ‘essere revisio- 
inata in tempo per la gara di 
i San, Remo; tuttavia egli ha Ti- 
VArgentina sarà 
rappresentata sulla Riviera 
! italiana da Froilen Gonzales è 
| da Pian. 

I corridori argentini compi- 
ranno i mille chilometri del 
viaggio da Pau @ San Remo a 
comode tappe; lungo il percor- 
so essi sì fermeranno a Lout- 
des e giungeranno sulla Rivie- 
ra italiana mercoledì sera 0 
giovedì mattina, 

Frattanto la stampa jrance- 
se plaude alla vittoria di Fan- 
gio, cefinendola «una delle più 
superbe. esibizioni di automobi- 
lismo mai viste in terra di 
Francia». I giornali sostengono 
altresì che la grande vittoria 
dell'asso argentino ha posto fi- 
ne alla rivalità con Villoresi 2 
gli altri italiani, che «sono “sta- 
ti nettamente superati». Si ri- 
leva infatti che per tutta la 
corsa, fatta eccezione per wu 
periodo iniziale, Villoresi non è 
mai riuscito a piazzare la pro- 


Fangio. _ x 

Il giornale «L’Eclairy serve 
tra l'altro: «Fangio ha confer- 
muto la sua classe supertore. 
La sua vittoria lo pone più in 
alto dell'italiano Villoresi. Fan- 
gio è un meraviglioso solitario 
che cì ha fatto rivivere momen- 
ti di alta emozione». 

Stamane il sindaco di Pau, 
Louîs Sallenave, ha consegna- 
toa Fangio il premio della ga- 
ra, affermando che «la gran- 
diosa vittoria dell'argentino ha 
provato che egli è il miglior 
corridore del mondo». A Louis 


Poche e imprecise notizie del 
campione d'Europa. Depo un 
breve soggiorno in Florida. 
cespite di mister Norris, Tibg- 
rio; Mitri a quest'ora dovrebbe 
aver ripreso la palestra. onde 
prerararsi al suo prossimo in 
contro fissato per il 19 mag- 
gio. A quanto sembra il primo 
avversario di Tiberio sarà Tu. 
zo Portughez, Un giovane af- 
facciatosi in questi ultimi 
tempi alla ribalta della noto- 

tra i pesi medi, La rivi- 


sta «The Ring» gii assegna il 
decimo posto nella scala dei 
valori mondiali della ‘categoria. 
Non è improbabile però che 
l'avversario del. campione di 
Europa venga cambiato poichè 
Peortughez, in. questi. ultimi 
tempi, è stato battuto e in mo- 
do netto dal pari peso Paddy 
Young. La fotografia mostra 
Tiberio Mitri fra il procurato- 
re Pagani Cesa e uno sportivo 
triestino residente. a New 
York, 


COME SI PREPARA IL FORO ITALICO 


A ROMA 


GLI ASSI 


| del tennis mondiale 


Roma, ii 

Il. Foro italico è pronto ad 
accogliere per dieci giorni. i 
tennisti di gran nome che par- 
teciperanno ai campionati in- 
ternazionali d’Italia: lorganiz- 
zazione di questa manifestazio- 
ne, unica nel suo genere, tale 
da rivaleggiare con il torneo 
di Wimbledon, è ormai conclu- 
sa: tutto è stato creato dal nul- 
la, poichè da quindici anni Ro- 
ma non ospitava un avveni- 
mento di così eccezionale im- 
portanza e gli organizzatori sì 
sono trovati di fronte ad osta- 
coli non comuni, I campionati 
si svolgono in pieno Anno san- 
to, e più di cento persone deb- 
bono essere ospitate per dieci 
giorni in alberghi di prima ca- 
tegoria, problema che ad un 
certo momento è sembrato pa- 
ragonabile alla quadratura del 
icircolo. Ma, con un complicato 
gioco di pazienza, gli organiz 
zatori si sono assicurata l’ade- 
sione dei migliori, albereni e 
pensioni di Roma. 

Tecnicamente la situazione 
si può così sintetizzare: i cam- 
pi del Foro italico, ìn possesso 
del Commissariato della Gio- 
ventù italiana, dovevano esse- 
re rimessi in efficienza, poichè 
soltanto il campo centrale era 
in perfetto stato; oltre a ciò 
si doveva adattare tutto il com- 
plesso degli ìmpianti sussidia- 
ri, come spogliatoi, sale da sog- 
giorno; per offrire un conforte- 
vole riposo ai giocatori che do- 
vessero giocare più volte nella 
giornata. 

Mentre l’attività degli orga- 
nizzatori si’ svolgeva in questo 
senso, si iniziavano per tempo 
trattative con tutte le federa- 
zioni straniere, per assicurare 
ai campionati la partecipazio- 


ne delle Ì ri © racchette! 
mondiali. ‘Dopo molte ‘e labo- 
riose prese ‘di “contatto,  lette- 
re telegrammi) ‘quadro dei 
partecipanti: ha “preso forma 
‘giorno per giorno e si può, be- 
nissimo affermare ‘che. quando 
s1 procederà alla formazione 
dei tabelloni dilgara, risponde», 
ranno‘ all'appello giocatori di 
fama mondiale, ‘ognuno dei 
quali. può benissimo, aspirare 
al ruolo di favorito, da Drobny 
a ‘Talbert, da Sidwell ‘a Berge- 
lin. in, campo mi 
Scoffiela ' alla “Seghers, x 
Moran alla Cutry fra le' gio: 
catrici. } fi 
—_—e__ 


Dopo le corse di diri-trak 
Migliorate le condizioni 
dei tre infortunati 


I corridori Pietrogrande, Mrak 
e Thonet rimasti feriti negli 
incidenti motociclistici di dome- 
nica a Montebello, sono stati 
operati ieri all'Ospedale civile. 
Il morale dei tre sfortunati 
corridori, è elevato, tanto che 
essi sperano di poter lasciare 
l'ospedale quanto prima. 


Perderà l’occhio 


il portiere del Vicenza? 
Vicenza, 11 
Le condizioni del portiere del 
Vicenza Emanuele Dalla Fon- 
tana, rimasto gravemente feri 
to ieri durante l’incontro Vi- 
cenza-Udinese, sono andate og- 
gi lievemente migliorando. Tut- 
tavia i sanitari temono che lo 
atleta debba perdere l'occhio 
sinistro rimasto lesinato, 


al Gran] 


pria ruota davanti a quella di 


DEFINITIVO PER I FRANCESI 
il verdetto della corsa di Pau 


Rosier, terzo classificato dietro 
Fangio e Villoresi, è stata con: 
segnata dal console argentino 
| Gonzales la coppa destinata 
i dalla signora Peron al franez- 
se primo classificato. 


Sandy Saddler 


malmena Davis 
Newark (New Yersey), 11 
Sandy Saddler ha battuto 
per k. o. tecnico all'ottava ri 
presa Rutiu Davis. L’ex cam- 
{ pione del mondo dei piuma ha 
prodotto una grande impressio 
ne per la sua potenza e soprat- 
tutto per la sua precisione. 
Davis ha dovuto difendersi 
continuamente sino a quando 
l'arbitro ha sospeso il combat- 
timento. 


Italia - Svezia 6-3 
PRIMO INCONTRO DELLA 


TOURNEE DEI LOTTATORI 
BCANDINAVI 


Savona, li 


Ecco i risultati 
di lotta greco-romana Italia- 
i Svezia svoltosi .questa sera: 
Anselmi b. Cote Sanfridron per 
3 a 0; Granaiola bh. Rune Jo- 
hansson per 3.a 0; Gesino i. 
Sven-Tibbling per 2 a 1; Gram» 
bero-Axel b. Rigamonti per 4 
a 0; Lonnart b. Varaldo per 
atterramento in 11°20”; Vecchi 


:|b. Ame-Edman per 2 a 1; Sup. 


po b. Hakun EkInidd per atter- 
ramento in 5°40”; Tibbling n. 
Riva per aiterramento in 11’ 
55”. Incontro! di lotta libera: 
Sino b. Rune Yohansson per 
390 


een ateo regate 


Due pareggi alle finali 
del campionato studentesco 


Il girone finale del campio- 
nato ‘calcistico delle scuole me- 
die ha avuto inizio ieri sul ter- 
reno di via Flavia, alla presen- 
za del solito pubblico di stu- 
denti. Due salomonici risultati 
di parità hanno concluso i pri- 
mi due incontri. Nulla di fatto 
tra Nautico e Oberdan ed una 
rete per ciascuno tra Petrarca 
e Volta con una rete di Vacca- 
ro al.1’ del p. t. per i «voltia- 
ni» ed una di Darisi al 10° per 
i, «petrarchini». . Formazioni 
delle quattro squadre: ©Ober- 
dan: Chiandussi; Zarussi, Miha- 
lich;. Zorzi, Micol, Marzotto; 
Germani, Fumich, Caropresi, 
Ballarin, Zecchini. Nautico: 
Montiglia;  Pintarelli, Coppa; 
Sergar, Dambrosich, Tosoni; 
Lini, Porporati, Paoli, Verbauz, 
Blasizza. Petrarca: Chicco; 
‘Fabbro, Comar; Darisi, Berga- 
‘mini, Bartoli; Spagnol, Rossi, 
‘Tramontano, Ascatigno, Futia- 
ni. Volta: Bonifacio; Bruno, Da- 
gostino; Vaccaro, Zulian, Boà- 
rini; Struchel, Zucchin, Man- 
freda, Franco, Sivini, Venerdì, 
‘alle 14,30, sempre sul terreno 
di‘via Flavia, si incontreranno 
Io GRGURATE dell'Oberdan e del 

(o) i 


ILTORIO TRANQUILLI 
È Direttore responsabile 
Stab. Tip. Priest, . Via S. Pellico 8 
«Edito della S. E. T. 
Pubblicazione autorizz. dall'A.1.S. 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 


.|ordine-alfabetico, carattere neretto 


LIBRERIA moderna. vetri vend. 
occas. Piazza Foraggi 2, pi. 
62653 M 


AVVISI EGONOMICI 


Lee] 
A. OFF. PERS. SERVIZIO L.? 


DONNA capace cucinare e lavori 
casa offresi ore da combinarsi. Cas- 
setta, 11058 A UPI. 

RAGAZZA offresi prestaservizi per 
mattina oppure ore da. combinar- 
si. Via Udine 6, portinaio. 62661 A. 
49-ENNE civile, presenza, sana, 
offresi persona sola, anche bambi- 
ni, fuori Trieste. Cass. 11043 A UPI 


dell'incontro | 


‘| tedesco, inglese, 


Zurigo. 

Se l'assemblea di prima convocazione non potesse 
validamente deliberare per difetto di intervenuti, i Si- 
gnori Azionisti sono fin d’ora convocati in seconda adu- 
nanza per il giorno 30 aprile 1950 alle ore 15.30 nel me- 


Mercoledì 12 aprile 1950 


nerale Ordinaria per il giorno 27 aprile 1950 alle ore! zioni pianoforte. Via Ginnastica 15, 
via Filippo Turati tetz0, porta mezzo. 62700. G 


| N. 95728. 


e ee e ILÌ 
G ISTRUZIONE L 


A. DATTILOGRAFIA: 
modernissime (lezione: 40; corso; 
2000). Stenografia. Contabilità pra- 
tica moderna (ricalco). Calcolatri= 
ci, Nuovi corsi (45 giorni): 2000. 
Diplomi. ICCO, Teatro 1, tel. 29734. 
62662 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Pon- 
terosso 2, tel. 3121. 2 
PIANOFORTE disponibile studia- 
re, esercitarsi (pure senza insegna- 
mento) 300 mensili. Via Vidali 10, 
Scuola. 62681 G 
PROFESSORESSA impartisce le- 


n —————m&m 
H OGGETTI SMARR. RINV. L. 20 


BRACCIALETTO oro smarrito 
tratto Cicerone-Corso, Mancia 15 
mila ‘riportandolo Cicerone  4-I, 
Mocher. 62698 H 
CAGNA bulldog-boxer smarrita. 
Mancia rinvenitore. Telefonare al 
95728 H 
OROLOGIETTO smarrito pressi 
Cimitero. Ricordo. Mancia ripor- 
tandolo Cilino 81, Petronio. 
62678 H 
OROLOGIO smarrito tratto piazza 
Sansovioo, via Giulia, tram 2. Pre- 
gasi riportarlo via Borsa 3, porti- 
neria. Compenso. 62694 H 


‘nali entro il 21 aprile 1950 presso la Sede della Società | ROTOLO carte conti smarrito Mer- 


icato coperto. Pregasi 


ic riportare 
| Bar Ausonia, Crispi 3. 5 


62696 H 
L RICH. APPART. BOTT. 1.20 


APPARTAMENTO mobiliato cer- 
cano coniugi americani con due 
bambini. Cass. 11047 L UPI. 


M VENDITE D’OCCAS. 1.20 


A rate massima convenienza cal- 
zature, Via. Giulia' 14, pianoterra. 


2 M 
ATLENZIONE! Svendita vestiti 
giacche uomo pura lana, come 


nuovi, provenienti America. Ul 
timi giorni vendita, sconto venti 
‘percento. Settefontane 14, pome- 
riggio, 21047 M 
ATTENZIONE: vendita rateale 
calzature, nuovi arrivi. Ginnasti- 
ca 1, piano terzo, Rampazzo. 

CALZATURE modelli estivi 2500, 
uomo donna bambini. Piazza Vo- 
lontari Giuliani 5. 62677 M 
CARROZZINE sport 6000, gran- 
I dioso assortimento, altre lussuose, 
parasole. Tarabochia 6. 62684 M 
CUCCIOLO pastore tedesco mesi 
sette, pedigré, alta genealogia, 
vendesi. Telefonare 7447. 62671 M 


desimo luogo e con In stesso Ordine del giorno. 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


« A, N. È, Ca PO A 
Azienda azionle lrogenazione Combustn 


Società per Azioni 
Capitale Soc. L. 7.200.000.000 in corso di sottoscrizione 
Sede Legale: ROMA - Direzione: MILANO 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ge- 
nerale Ordinaria in Milano - Via Turati n. 20, il giorno 
26 aprile 1950 alle ore 15.30 in prima convocazione, ed, 
occorrendo, il giorno 3 maggio 1950 alla stessa ora, in 
seconda convocazione, per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1) Relazione del Consiglio di Amministrazione e Rap- 
porto dei Sindaci; 

2) Bilancio dell’esercizio 1949 e deliberazioni relative; 

3) Eventuali deliberazioni a termini dell'art. 2364 C. O. 


Potranno interverire alla Assemblea gli Azionisti 


per la prima convocazione ed entro ‘il 
1950 per la seconda, presso la Sede Le- 
50, oppure 


20 aprile 1950 
giorno 27 aprile 0 
gale della Società in Roma - Via Tevere n. 
presso le Sedi e Filiali dei seguenti Istituti: 


;à COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - 
Lo 3 ROMA - BANCO DI NAPOLI - BANCO DI STOLLIA -— 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - SOCIETA’ ITALIANA PER 
LE STRADE FERRATE MERIDIONALI - MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA . ISTITUTO DI S. PAOLO DI TORINO - BANCA NA. 


LIA - BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCO AMBROSIANO = 
ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIA. 
NE - BANCA POPOLARE DI MILANO - BANCA DEL MONTE DI 
MILANO - CREDITO COMMERCIALE - CREDITO VARESINO - 
BANCO DE ITALIA Y RIO DE ILA PLATA. - BANCA TORINESE - 
| BANCA DI CREDITO E RISPARMIO - BANCA RASINI DI PASI- 
NI, RESSI & C. - BANCA CESARE PONTI. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


NOME Fratelli Cosulich 
LINES 


| AGENTI GENERALI 

GENOVA - Via Balbi 4 
NORD AMERICA 

P.io EB R A Ss IL 16 miglia 
Servizio regolare da 
GENOVA e NAPOLI per 
HALIFAX - NEW YO 
Ù Partenza da Genova: 29 aprile 1950 


Partenza da Napuli: 30 aprile 1950 


TARIFFA MINIMA US DOLLARI 190 


Per cittadini italiani pagamento in lire 


11.000 Tonnellate 


Per informazioni prenotazione passaggi, Tivolgersi alle 


AGENZIE VIAGGI - per imbarco merci alle CASE di SPEDIZIONI 


SARTA donna offresi a giornata. 
Gorso Garibaldi 9 porta 7. 62659 C 
SARTA donna lavorante offresi per 


——_____É__eno 
B RICH. PERS. SERVIZIO L.2) 


BAMBINAIA, domestiche per fa- 
miglie americane, principianti, cer- | lavoratorio. Tel. 91658. 62659 C 
cansì. Torrebianca 41, Rosa, tele- 
fono 7419. 118 B|CC ARTIGIANATO L. 20 
DOMESTICA stabile cercasi. Mil-, RICAMO macchina assumo, reca- 
lo, piazza S. Caterina So E pito negozio Gramaccini, Largo 
CRA VA I GE, 
D OFFERTE D'IMPIEGO L. 20 


ti, cercasi. Viale Sonnino 61-II, d. 
62656 B E a 
RAGAZZA pratica per trattoria APPRENDISTI meccanici e torni- 
tori, giovani, cercansi. P. Revol- 
tella 12. 62701 D 


cercasi, Ind. UPI 62702 B. 

RAGAZZA stabile cercasi. Via Fa- 

bio Severo 49, p. 7. 82651 B| LAVORANTE sarto uomo capace 
tagliare, cercasi; non presentarsi 
se non capace. Ind. UPI 62681 D. 

COMMESSA cerca panetteria pa- 

sticceria. Presentarsi giovedì ore 

16-18, via S. Spiridione 7. 62658 D 

e] 


E RICH. CAMERFE PENS. L.2% 


CAMERA vuota uso cucina cerca 
assistente sanitaria, buone refe- 
renze, possibilmente presso perso- 
na sola. Cass. 11055 E UPI. 

STANZE una-due per ufficio rap- 
presentanze, centrali, massimo I 
piano, cercansi. Cass. 11215 E UPI. 
STANZINO cerca signora distinta 
con figlia, cambio lavoro con pic- 
cola retribuzione, anche presso 
Dro inferma. Cass. 11054 E 


eee ee] 
C RICHIESTE D’IMPIRGO L.7 


CORRISPONDENTE indipendente 
perfetto, lunga 
esperienza, pratico spedizioni, of- 
resi. Cass. 11057 C, UPI. 
FALEGNAME assume riparazioni 
lucidatura mobili, anche domicilio, 
Recapito: Cardueci 20, portinaio. 
. 626959 C 
GUARDAROBIERA brava cucito 
oftresi, Cass. 11048 C UPI. 
IMPIEGATA pratica cassa, con- 
tabile, dattilografa, lunga pratica, 
buone referenze, offresi. Cassetta 
11056 C UPI. 
PARCHETTI doghe raschia puli- 
sce operaio, prezzi minimi. Batti- 
sti 2, portin. 62689 C 
PITTORE eseguisce stanze cucine 
laccatura mobili. Tel. 88-83. 62688 [o) 
PITTORE eseguisce stanze cuci 
ne appartamenti moderni, colori- 
ture olio. Madonnina 13, portin. 
62685 C 


veciInI I Iiice ec 
F_OFF. CAMERE E PENS. L.% 


CAMERETTA mobiliata affittasi 
escluse donne, Cass. 21160 F UPI 
STANZA signorile uso ‘ufficio  af- 


fittasi paraggi Stazione, Indirizzo 
RAGIONIERE assumerebbe ammi- | UPI 62655 F. 
nistrazioni piccole aziende conta-| STANZE, appartamento (parte), 
bilità, paghe, contributi. Casset-|affittansi distinti. Palma, Goldoni 
ta 11017 C UPI. 9, primo, tel. 95146. 62666 


So 


tedlinente efficace 73 


che abbiano depositato i loro certificati azionari entro ìl|{g, 


ZIONALE DELL'AGRICOLITURA - BANCA D'AMERICA E D'ITA-: 


GIACCHE stagione 2000 vestiti 
2000 vend. Provare! S. Nicolò 2-I. 
62675 M 
MACCHINA cucire moderna 15 
mila, altra lussuosa, condizioni 
1000 acconto, 2000 mensili. Rug- 
gero, Corso Garibaldi 8. 690 
MACCHINE maglieria Dubied al- 
tre Rimoldi. sopragitto maglieria 
pellicceria nuove. Facilitazioni pa- 
gamento. ‘Tullio, Battisti 12, tele- 
fono 65-33. Monfalcone, Corso. 


42347 M 
MACCHINA scrivere Underwood 
usata perfetta, vend. causa par- 
tenza. S.. Lazzaro 14, Luciano, 
presso. Oceanica. ‘Tel. 4044, 
MACCHINE. cucire Necchi B.U. 
rammendano ricamano attaccano 
‘bottoni e pizzi senza telaio, fanno 
occhielli e soprafili. 15 anni ga- 
ranzia, Altre Singer occasione. Of- 
ficina riparazione. Tullio, Battisti 
12, tel. 65-33. Monfalcone, Corso. 

42348 M 
REGISTRATORE Cassa «Natio- 
nal» 999,90 vend. Indirizzo UPI 
62682 M. 


N° ACQUISTI D'OCCAS. L.20 


X. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ne acquistansi, Vittori, Carpison 
20 B, telef. 8008. 119 N 
TAPPETI persiani cineserie por- 
cellane quadri orologi antichità 
compero. Tel. 5904. 62679 N 


NN MOBILLEPIANOF. L. «0 


A ra i E 
A. MATRIMONIALI 200.000 ven- 
donsi 80.000; altre grande assor- 
timento metà prezzo. Confrontate! 
Mobilificio Biecher, via Istria 27 
(dirimpetto caserma). — 62697 NN 
‘AL Magazzino Punzo, Carducci 10, 
nuovi arrivi mobili moderni, co- 
muni, lussuosi, nuovi prezzi e nuo- 
ve condizioni pagamento. DIgROa 


te, 
ASSORTIMENTO matrimoniali, 
cucine sale pranzo librerie bar pro 
duzione propria. Crispi 89. 
ATTACCAPANNI 6000, divanilet- 
to 12.000, poltroneletto 18.000, sa= 
lotti-letto 55.000, scrivanie, libre- 
rie, cartelliere, armadi guardaro= 
ba, diverse grandezze; cucine, ma- 
trimoniali, assortimento. Prezzi oc- 
i.casionali. Tarabochia 6. 62684 NN 
i CAMERA studio-soggiorno per ras 
o vend. Visitare 14-17. Orbani, 
Rossetti 31. £ 62657 NN 
i CAMERA. da, letto, una persona, 
vend. Marini, via S. Caterina 8. 
62654 NN 
CAMERA pranzo lussuosa vend. 
Rossetti 89, p. 4, ore 14-16. 
62650 NN 
MATRIMONIALE grandiosa lus- 
suosissima vera occasione. Fale- 
gnameria Crasso, Toti 19. 
MATRIMONIALE noce, muova, 
bellissima, grande occasione, ven- 
desi. Fornace 1, p. 9. 62691 NN 
(MATRIMONIALE, cucina, macchi- 


do grande occasione improvvisa 
partenza. Via Giulia 12-II, sini- 
stra, mattinata. 62676 NN 
MATRIMONIALI cucine vendon- 
Si sottoprezzo. Via del Bosco 22, 
falegname. 62686 NV 
MOBILI usati anche lusso acqui- 
sta grande Istituto. occasione li- 
quidazione trasferimento vendita 
villa, palazzo. Acquirente disposto 
inviare persona trattare. Indiriz- 
zare offerte Cass. SPI 40 B. Vene- 
‘zia. 5579 NN 
PIANINO germanico, rinomata 
‘marca, vend. rara occasione; scam= 
biasi con usato; facilitazioni. Car- 
ducci 32-IL. 21 NN 


(DI COMMERCIALI L.35 


TAVOLAME abete, larice, duro, 
travature, madieri, parchetti ven- 
de Calea, viale Sonnino 24, tele- 
fono 90441. 299 


P RAPPR. PIAZZISTI —L.?%0 


IMPORTANTE ditta tessuti cer- 

ca venditori domicilio. Cass. 11052 

Pi VEL 

Q AUTO MOTO CIOLI L. 85 

AUGUSTA vendesi, S. Lazzaro 19, 
0043 Q 


arage. 
EUTOMRASPORTI effettuansi con 
autocarro città prontamente. Tele- 
fonare 72-07. 62665 Q 
AUTOVETTURA Pontiac berlina 
6 posti nazionalizzata vendesi in 
giornata causa partenza, S. Fran- 
cesco 27. 62698 Q 
BALILLA 4 marce perfette con- 
dizioni vend, Autorimessa  Galas- 
si, Duca Aosta 1. 62699 Q 
MOTO Sertum 98 vendesi causa 
| partenza. Piazza Vico 9, Melillo. 
62674 Q 
MOTORE Diesel HP. 60-70 cere. 
purchè recente. Alle Cave 51. 


R CAP. SOC. CESS. AZ. 1,30 


CARTOLERIA ‘acàuistasi, inint: 
mediari. Offerte Cass. 11042 R VPI 
LATTERIA drogheria profumeria 
negozi vend., negozio, ortofruttico- 
lì è bar cercansi. Alabarda, Spi- 
ridione 6. 62572 R 
OFFICINA biciclette motocicli at- 
trezzata, avviatissima, Udine, ven= 
desi, compreso immobile, L. 1 mi- 
lione 450.000. Ennebi, Veneto 3, te- 
lefono 64-86. 5581 R 
NEGOZIO abbigliamento mode ce- 
desi causa espatrio. Esclusi 1oe- 
diatori. Cass. 11051 R UPI. 


$. CASE VILLE TERRENI L.% 


CONDOMINIO bellissimo libero, 
tre stanze, bagno, in villa, vend. 
Tel. 98708. 62687 S 
FONDO costruzioni acquista im- 
presa o immobile distrutto. Te- 
lefono 93018. 62670 S 
QUARTIERI in condominio liberi 
e occupati, case, ville, terreni, caf- 
fè, negozi, magazzini, trattorie, 
vend. Universal, Caccia 3-L 


SU 62683 S 
TERRENI per ville, industria, 
fabbricati in , vendonsì, A- 
labarda, Spiridi 


[A 62572 S 
VILLA condominii liberi occupati 
terreni vendonsi. Agenzia Alabar- 
da, Spiridione 6. 62572 S 
VILLA o casa con giardino, due- 
‘| tre quartieri vuoti, acquisterei, e- 

selusi mediatori, dando cambio 

quartiere vuoto. Cass. 11044 S UPI 
| en] 


SV DIVERSI L48 


ASTROLOGIA, chiromanzia; prof. 
Rita Benussi, Diaz 8, ritornata. 
62669 V. 


na cucire, quasi nuova, radio, ven- © 


pa 


